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RELAZIONI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

sul disegno di legge

(Estensore: BORGHESI)

8 maggio 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge, rilevato che non
presenta riferimenti ad atti normativi dell’Unione europea attinenti ai pro&shy;
fili di propria competenza, si esprime in senso favorevole.

sugli emendamenti

(Estensore: GRASSI)

4 giugno 2019

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

su ulteriori emendamenti

(Estensore: BORGHESI)

13 giugno 2019

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di&shy;
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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18 giugno 2019

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di&shy;
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:

– sull’emendamento 11.4/2 parere contrario, in quanto volto a
sopprimere il coinvolgimento delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano nell’ambito delle attività di controllo in settori ri&shy;
conducibili alla competenza legislativa concorrente;

– sui restanti emendamenti parere non ostativo.

25 giugno 2019

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti 6.1 (testo 2),
19.1 (testo 2) e 20.0.1 (testo 2), riferiti al disegno di legge, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo.

9 luglio 2019

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo.

23 luglio 2019

La Commissione, esaminato l’ulteriore emendamento 15.28 (testo 2),
riferito al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere
non ostativo.
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RELAZIONE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: PEPE)

18 giugno 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge,

preso atto del nuovo assetto giudiziario in materia di procedimenti
per reati PIF, che si basa sui princìpi di obbligatorietà dell’azione penale
e di garanzia dell’indipendenza del pubblico ministero e della polizia giu&shy;
diziaria, secondo il modello italiano,

ritenuto che il riparto di compiti tra procura europea e singoli pro&shy;
curatori nazionali debba rispondere a criteri di razionalità e di efficienza
nel perseguimento delle infrazioni comunitarie,

formula, per quanto di propria competenza, una relazione favorevole
con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di sollecitare un
monitoraggio sulla prima applicazione della normativa in merito all’avo&shy;
cazione delle indagini da parte dell’EPPO;

valuti altresì la Commissione di merito l’opportunità di chiarire il
nuovo riparto di competenze che interesserà l’EPPO rispetto ad OLAF,
EUROJUST ed EUROPOL con riferimento alle indagini transnazionali e
all’attività investigativa relativa ai reati commessi in danno degli interessi
finanziari dell’Unione europea.

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N. 944-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



RELAZIONE DELLA 3ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE)

(Estensore: IWOBI)

19 dicembre 2018

La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di
legge,

rilevato che la delega di cui all’articolo 12 per l’attuazione della
direttiva (UE) 2018/410 risulta in coerenza con il Quadro 2030 delle Po&shy;
litiche per il clima e l’energia dell’Unione europea e quale contributo al&shy;
l’Accordo di Parigi sul clima del 2015 (COP 21);

valutati altresì i contenuti relativi alle deleghe al Governo di cui
agli articoli 7 e 23, tenuto conto che essi, nei diversi settori di riferi&shy;
mento, risultano in attuazione di alcuni obblighi internazionali rispettiva&shy;
mente derivanti, fra gli altri, dalla Convenzione del 1990 relativa all’eli&shy;
minazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili di im&shy;
prese associate e dalla Convenzione del 2007 sul lavoro nel settore della
pesca dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL),

formula per quanto di competenza una relazione favorevole.
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RELAZIONE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

(Estensore: TESEI)

16 gennaio 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime una rela&shy;
zione non ostativa.
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RELAZIONI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: PIRRO)

sul disegno di legge

13 giugno 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge e preso atto della
relazione tecnica aggiornata trasmessa dal Governo, da cui risulta che:

– con riferimento agli articoli 1 e 2, per l’attuazione delle diret&shy;
tive elencate all’allegato A viene richiamato quanto disposto dal comma 3
dell’articolo 1, in base al quale alla copertura degli eventuali oneri non
contemplati dalla legislazione vigente, si provvede, qualora non sia pos&shy;
sibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministra&shy;
zioni a legislazione vigente, mediante riduzione del fondo per il recepi&shy;
mento della normativa europea previsto dall’articolo 41-bis della legge 24
dicembre 2012, n. 234, nei soli limiti occorrenti per l’adempimento di tali
obblighi di recepimento;

– con riferimento all’articolo 4, vengono forniti dati analitici a
suffragio della corretta quantificazione degli oneri recati dalla disposi&shy;
zione;

– con riferimento all’articolo 5, sono messi a disposizione ele&shy;
menti di dettaglio volti a confermare come le attività ivi contemplate pos&shy;
sano essere espletate con le risorse umane, strumentali e finanziarie pre&shy;
viste a legislazione vigente;

– con riferimento all’articolo 7, vengono date informazioni anali&shy;
tiche a conferma della correttezza della quantificazione degli oneri di cui
al comma 3;

– con riferimento agli articoli 13, 14, 15 e 21, viene rappresentato
che, stante la complessità della materia oggetto delle relative deleghe,
l’Amministrazione competente non è allo stato in grado di procedere alla
determinazione degli effetti finanziari derivanti dall’attuazione delle
stesse, richiamandosi pertanto quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196;

– con riferimento agli articoli 16, 17 e 18, viene fatto presente
che le relative deleghe sono finalizzate all’adozione di norme di carattere
ordinamentale, e comunque non comportano un’estensione degli adempi&shy;
menti già previsti a legislazione vigente a carico delle amministrazioni
interessate, confermandosi l’invarianza finanziaria; con specifico riferi&shy;
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mento al comma 1, lettera b), dell’articolo 17, viene precisato che l’ade&shy;
guamento delle disposizioni in materia di impiego dei sistemi di identi&shy;
ficazione automatica non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, trattandosi di modifiche legate al funzionamento di sistemi di
interfaccia già presenti a bordo delle unità navali, e comunque gli even&shy;
tuali allineamenti tecnici, ove necessari, sarebbero a carico delle compa&shy;
gnie di navigazione o delle società di armamento, senza alcun onere per
la pubblica amministrazione,

esprime, per quanto di competenza, una relazione non ostativa.

sugli emendamenti

19 giugno 2019

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 8.1, 8.2, 11.2,
15.11, 15.19, 15.26, 15.27, 15.28, 15.30 (testo 2), 15.31, 21.1 e 21.2.

Sull’emendamento 11.4, il parere è non ostativo nel presupposto che
resti fermo il complessivo introito previsto sulla base delle attuali tariffe
in favore dello Stato.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti e subemen&shy;
damenti, fatta eccezione per le proposte 12.4, 13.20, 13.22, 14.2, 14.5,
15.7, 15.8, 15.13, 15.33, 1.3, 11.4/4, 11.4/30, 11.4/31, 11.4/32, 11.4/33,
11.4/34, 11.4/35, 12.5, 20.0.1, 20.0.1/1, 20.0.1/2 e 22.0.1, sulle quali l’e&shy;
same resta sospeso.

25 giugno 2019

La Commissione, esaminati gli emendamenti precedentemente ac&shy;
cantonati e gli emendamenti riformulati relativi al disegno di legge,
esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi del&shy;
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 13.22, 15.7 e 20.0.1/1.

Esprime parere di semplice contrarietà sulle proposte 14.2 e 14.5.
Il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.3, 6.1 (testo 2), 13.20,

15.8, 15.13, 15.33, 19.1 (testo 2), 20.0.1 e 20.0.1/2.
L’esame resta sospeso sulle proposte 11.4/4, 11.4/30, 11.4/31, 11.4/

32, 11.4/33, 11.4/34, 11.4/35, 12.4, 12.5, 20.0.1 (testo 2) e 22.0.1.
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2 luglio 2019

La Commissione, esaminati gli emendamenti precedentemente ac&shy;
cantonati relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di propria com&shy;
petenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
sulle proposte 11.4/30, 11.4/31, 11.4/32, 11.4/33, 11.4/34, 11.4/35 e 12.4.

Sulle proposte 11.4/4, 12.5, 20.0.1 (testo 2) e 22.0.1, il parere è non
ostativo.

9 luglio 2019

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti, esprime, per
quanto di propria competenza, parere non ostativo.

23 luglio 2019

La Commissione, esaminato l’ulteriore emendamento 15.28 (testo 2),
relativo al disegno di legge, esprime, per quanto di propria competenza,
parere non ostativo.
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RELAZIONE DELLA 6ª COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE E TESORO)

(Estensore: BOTTICI)

13 giugno 2019

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di
legge, premesso che:

l’articolo 6 reca i princìpi e i criteri direttivi per l’attuazione della
direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda
l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti; in parti&shy;
colare, il comma 1, lettera c), delega il Governo a dare specifica attua&shy;
zione al nuovo articolo 3-bis della direttiva 2007/36/CE, ai sensi del
quale gli Stati membri assicurano che le società abbiano il diritto di iden&shy;
tificare i propri azionisti;

già l’allegato A della legge di delegazione europea 25 ottobre
2017, n. 163, conteneva le disposizioni necessarie per l’attuazione della
medesima direttiva 2007/36/CE, per quanto riguarda l’incoraggiamento
dell’impegno a lungo termine degli azionisti, senza pertanto indicare pun&shy;
tuali criteri di delega;

in virtù di tale legge di delegazione il Governo ha adottato lo
schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/
828 che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda l’incorag&shy;
giamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti (atto del Governo
n. 71) sul quale le competenti Commissioni parlamentari hanno espresso
il prescritto parere;

il relativo decreto legislativo 10 maggio 2019, n. 49, « Attuazione
della direttiva 2017/828 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda
l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti », è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 2019 ed è in
vigore dal 10 giugno;

la delega di cui al citato articolo 6 è, dunque, già stata esercitata;

esprime una relazione favorevole con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di individuare le ne&shy;
cessarie forme di coordinamento per l’articolo 6, anche in considerazione
del fatto che detto articolo reca criteri e principi direttivi dettagliati.
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RELAZIONE DELLA 7ª COMMISSIONE PERMANENTE

(ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI, RICERCA SCIENTIFICA,
SPETTACOLO E SPORT)

(Estensore: RUFA)

9 gennaio 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge, si esprime, per
quanto di competenza, in senso non ostativo.
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RELAZIONE DELLA 8ª COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI)

(Estensore: PERGREFFI)

7 maggio 2019

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di
legge,

premesso che:

il disegno di legge conferisce al Governo la delega per il recepi&shy;
mento della direttiva (UE) 2017/2108, relativa alle disposizioni e alle
norme di sicurezza per le navi da passeggeri, per la quale sono esplicitati
specifici princìpi e criteri direttivi all’articolo 16;

l’articolo 17 prevede specifici princìpi e criteri direttivi per il re&shy;
cepimento della direttiva (UE) 2017/2109, del 15 novembre 2017, che
modifica la direttiva 98/41/CE del Consiglio, relativa alla registrazione
delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e
verso i porti degli Stati membri della Comunità, e la direttiva 2010/65/
UE, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o in par&shy;
tenza da porti degli Stati membri;

l’articolo 18 stabilisce specifici princìpi e criteri direttivi con ri&shy;
ferimento alla direttiva (UE) 2017/2110, relativa a un sistema di ispezioni
per l’esercizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di
unità veloci da passeggeri adibite a servizi di linea;

nell’allegato A, che contiene l’elenco delle direttive da recepire
secondo le procedure e i criteri indicati agli articoli 31 e 32 della legge
n. 234 del 2012, oltre alle direttive richiamate negli articoli da 16 a 18
del disegno di legge, figurano la direttiva (UE) 2017/2397, che istituisce
un quadro comune europeo in materia di riconoscimento delle qualifiche
professionali minime per la navigazione interna, stabilendo le condizioni
e le procedure per la certificazione delle qualifiche ed il loro riconosci&shy;
mento negli Stati membri; la direttiva (UE) 2018/131, con la quale viene
attuato l’accordo europeo tra le parti sociali del 5 dicembre 2016, fina&shy;
lizzato ad introdurre nell’ordinamento dell’Unione europea le modifiche
alla Convenzione sul lavoro marittimo (CLM) del 2006 concordate in
sede di Organizzazione internazionale del lavoro (OIL); la direttiva (UE)
2018/645, che modifica le precedenti direttive sulla qualificazione iniziale
e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al
trasporto di merci o passeggeri e sulla patente di guida,

formula una relazione favorevole.
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RELAZIONE DELLA 9ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)

(Estensore: BERGESIO)

13 marzo 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per quanto di com&shy;
petenza,

premesso che:

gli articoli 10 e 11 delegano il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento dell’ordinamento interno al regola&shy;
mento (UE) 2016/2031, relativo alle misure di protezione contro gli or&shy;
ganismi nocivi per le piante, nonché al regolamento (UE) 2017/625, re&shy;
lativo ai controlli sull’applicazione della legislazione nei settori della ca&shy;
tena agroalimentare, ossia salute delle piante, alimenti e mangimi, salute
e benessere degli animali, nonché prodotti fitosanitari;

per quanto concerne i controlli per la protezione delle piante, l’ar&shy;
ticolo 10 delega il Governo ad individuare le autorità competenti, gli or&shy;
ganismi delegati e i relativi compiti, mentre per tutti gli altri settori della
catena agroalimentare l’articolo 11 individua espressamente il Ministero
della salute quale unica autorità competente per i controlli nonché quale
unico organismo di coordinamento e di collegamento per lo scambio di
comunicazioni tra le autorità competenti degli altri Stati membri dell’U&shy;
nione europea;

ricordato che in Italia, nel quadro normativo vigente, le compe&shy;
tenze per i controlli ufficiali sui prodotti della filiera agroalimentare sono
affidati, oltre che al Ministero della salute, anche al Ministero delle po&shy;
litiche agricole alimentari, forestali e del turismo e, in particolare, all’a&shy;
zione del dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e
della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), la cui con&shy;
solidata esperienza ed efficacia dovrebbero essere preservate e valoriz&shy;
zate;

osservato che l’esportazione all’estero dei prodotti di origine ani&shy;
male e agroalimentare richiede specifici controlli svolti da una pluralità
di soggetti che, pur necessari, senza adeguate forme di semplificazione e
di coordinamento, rischiano di tradursi in una serie di costosi e complessi
adempimenti per le aziende esportatrici;

esprime relazione favorevole con le seguenti osservazioni:

1) valuti la Commissione di merito la possibilità di intervenire sul
combinato disposto degli articoli 10 e 11 del disegno di legge in esame,
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in modo da assicurare che sia mantenuta, per i rispettivi ambiti, l’attuale
ripartizione di competenze tra Ministero della salute e Ministero delle po&shy;
litiche agricole alimentari, forestali e del turismo, per quanto riguarda i
controlli relativi alla salute delle piante e agli altri settori della catena
agroalimentare individuati dal regolamento (UE) 2017/625 e per quanto
riguarda lo scambio di comunicazioni con gli altri Paesi membri dell’U&shy;
nione europea, ferma restando l’individuazione del Ministero della salute
quale unico referente nel coordinare la collaborazione e i contatti con la
Commissione europea;

2) valuti altresì la Commissione di merito la possibilità di aggiun&shy;
gere, tra i princìpi e criteri direttivi di delega degli articoli 10 e 11, che
siano individuate presso il Ministero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo e presso il Ministero della salute, a seconda delle
rispettive competenze, forme di coordinamento per i controlli sui prodotti
di esportazione di origine animale o agroalimentare, ed unitariamente con
il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per as&shy;
sistere ed agevolare le imprese esportatrici nel disbrigo delle relative pra&shy;
tiche.
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RELAZIONE DELLA 10ª COMMISSIONE PERMANENTE

(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO)

(Estensore: GIROTTO)

10 aprile 2019

La Commissione,

esaminato per le parti di competenza il disegno di legge,

premesso che:

– l’articolo 12 del provvedimento in esame delega il Governo al&shy;
l’emanazione di uno o più decreti legislativi per l’attuazione della diret&shy;
tiva (UE) 2018/410, la quale, tra l’altro, ha introdotto profonde modifiche
alla direttiva 2003/87/CE di riferimento per lo European Union emission
trading system (EU-ETS), volte a potenziare la capacità del sistema ETS
di contribuire efficacemente al raggiungimento dell’obiettivo del 40 per
cento di abbattimento delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2030,
in coerenza con il Quadro 2030 delle Politiche per il clima e l’energia
dell’Unione europea come contributo all’Accordo di Parigi sul clima del
2015. Tra le principali novità della direttiva in esame si segnala l’innal&shy;
zamento del cosiddetto « fattore di riduzione lineare », al fine di deter&shy;
minare una riduzione annuale del volume totale di emissioni del 2,2 per
cento, nonché la riscrittura delle modalità di assegnazione gratuita delle
quote e il raddoppio temporaneo (fino al 2023) del numero di quote da
immettere nella riserva stabilizzatrice del mercato;

– la predetta direttiva dispone, all’articolo 10, che il 2 per cento
del quantitativo totale di quote tra il 2021 e il 2030 è messo all’asta per
istituire un fondo finalizzato a una migliore efficienza energetica e alla
modernizzazione dei sistemi energetici di determinati Stati membri, come
previsto all’articolo 10-quinquies;

– l’articolo 13 del disegno di legge reca attuazione della direttiva
2018/849, la quale apporta modifiche a direttive già in vigore, in parti&shy;
colare con riferimento ai veicoli fuori uso (direttiva 2000/53/CE); alle
pile e agli accumulatori (direttiva 2006/66/CE); e ai rifiuti di apparec&shy;
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE – direttiva 2012/19/UE), con
l’obiettivo di migliorare la gestione del ciclo dei rifiuti e, in tale contesto,
la qualità del flusso informativo dagli Stati membri alle autorità europee
in ordine all’efficacia e ai livelli di tutela ambientale della gestione del
ciclo dei rifiuti;

– l’articolo 19 disciplina il recepimento della direttiva 2013/59/
Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla pro&shy;
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tezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ioniz&shy;
zanti, con riferimento sia all’esposizione medica sia alle persone soggette
ad esposizione professionale sia alla popolazione, introducendo modifiche
ed integrazioni al decreto legislativo n. 230 del 1995, concernente dispo&shy;
sizioni per il recepimento di tre delle direttive sulle radiazioni ionizzanti,
abrogate dalla direttiva 2013/59/Euratom, nonché di ulteriori direttive Eu&shy;
ratom relative alla sorveglianza ed al controllo delle spedizioni di rifiuti
radioattivi e di combustibile nucleare esaurito, alla sicurezza degli im&shy;
pianti nucleari, alla gestione sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti
radioattivi derivanti da attività civili;

la disciplina recata dalla direttiva 2013/59/Euratom prevede un
rafforzamento della protezione dell’ambiente dagli effetti dannosi delle
radiazioni ionizzanti, tenendo conto di criteri ambientali basati su dati
scientifici riconosciuti a livello internazionale, fermo restando quanto pre&shy;
visto dalla normativa vigente in materia di controllo sulla radioattività
ambientale. A tal fine è altresì prevista l’adozione di un nuovo Piano na&shy;
zionale radon che recepisca le disposizioni della direttiva 2013/59/Eura&shy;
tom e preveda adeguati strumenti per la sua attuazione;

valutato positivamente l’articolo 20 del disegno di legge in esame
recante la delega al Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2017/821,
con cui si stabiliscono obblighi in materia di dovere di diligenza nella
catena di approvvigionamento per gli importatori dell’Unione di alcune
materie prime originarie di zone di conflitto o ad alto rischio. I princìpi
e criteri direttivi specifici prevedono la designazione del Ministero dello
sviluppo economico quale autorità nazionale competente responsabile del&shy;
l’applicazione effettiva ed uniforme del regolamento in esame. Il regola&shy;
mento citato risponde, infatti, all’impegno dei Paesi dell’Unione ad inter&shy;
rompere il nesso tra conflitti e sfruttamento illecito dei minerali, onde
evitare gravi violazioni dei diritti umani, coinvolgendo in questo processo
gli importatori di minerali (taluni minerali dell’oro), chiamati ad effet&shy;
tuare controlli e ad adottare misure per garantire un approvvigionamento
di minerali libero da utilizzi illeciti, prevedendo l’applicazione di un do&shy;
vere di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori
dell’Unione e imponendo ai medesimi obblighi diretti ad una maggiore
consapevolezza delle operazioni economiche collegate a regioni instabili
del mondo;

apprezzate, altresì, le disposizioni di cui all’articolo 21, recante at&shy;
tuazione della direttiva (UE) 2018/844 sull’efficienza energetica, il cui
obiettivo generale è quello di promuovere una maggiore diffusione del&shy;
l’efficienza energetica e delle energie rinnovabili negli edifici, al fine di
ottenere riduzioni delle emissioni di gas serra e contribuire al tempo
stesso ad aumentare la sicurezza dell’approvvigionamento energetico. Il
recepimento nell’Unione europea delle disposizioni contenute nella diret&shy;
tiva in esame comporterà un’attività edilizia supplementare collegata al&shy;
l’energia per un valore di 47,6 miliardi di euro entro il 2030, con una
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riduzione della spesa energetica annuale per imprese e famiglie per un
importo compreso tra 24 e 36 miliardi di euro;

tenuto conto che l’Unione europea si è impegnata ad elaborare un
sistema energetico decarbonizzato e ad alta efficienza entro il 2050 e che
al parco immobiliare è riconducibile circa il 36 per cento di tutte le emis&shy;
sioni di CO2 nell’Unione;

valutato che al fine di realizzare all’interno dell’Unione un si&shy;
stema decarbonizzato e di promuovere la creazione di un quadro favore&shy;
vole alla promozione e agevolazione dello sviluppo dell’autoconsumo di
energia rinnovabile e delle Comunità energetiche rinnovabili (CER o Lo&shy;
cal Energy Communities – LEC), è necessario che il Governo, nell’eser&shy;
cizio della delega per l’attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promo&shy;
zione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, oltre a seguire i princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo 1, comma 1, assicuri che le
norme introdotte diano immediata attuazione alla direttiva de quo sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, con particolare ri&shy;
guardo alle parti relative all’autoconsumo e alle CER;

valutato che l’articolo 22 ha delegato il Governo ad adottare uno
o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2017/1938 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 ottobre 2017, concernente misure volte a garantire la sicurezza del&shy;
l’approvvigionamento di gas e che abroga il regolamento (UE) n. 994/
2010. Il predetto regolamento introduce misure volte a far fronte ad un’e&shy;
ventuale carenza di gas causata da interruzioni nelle forniture o da una
domanda straordinariamente elevata, al fine di assicurare la continuità
dell’approvvigionamento di gas nei Paesi dell’Unione;

preso atto, al riguardo, che l’adeguamento della normativa nazio&shy;
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1938 riguarda, in primo
luogo, l’attuazione dei meccanismi di solidarietà ivi previsti, incluso l’af&shy;
fidamento di compiti determinati ai gestori del sistema di trasporto e agli
operatori del gas interessati; in secondo luogo, l’individuazione di criteri
direttivi in tema di compensazioni economiche tra Stati membri e sog&shy;
getti interessati, per le attività connesse all’attuazione dei meccanismi
stessi, anche in coordinamento con l’Autorità di regolazione per gli
aspetti di competenza; in terzo luogo la determinazione della competenza
ad intervenire per garantire misure in materia di sicurezza degli approv&shy;
vigionamenti anche nelle zone emergenti e isolate,

formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole, con le
seguenti osservazioni:

– con riferimento all’articolo 12 del disegno di legge in esame, ai
fini del finanziamento di progetti d’investimento tesi a modernizzare i si&shy;
stemi energetici e a migliorare l’efficienza energetica si raccomanda che
venga istituito il Fondo di cui alla direttiva (UE) 2018/410 per il periodo
dal 2021 al 2030, alimentato tramite la vendita all’asta delle quote;
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– al fine di conseguire l’obiettivo di migliorare la gestione del ci&shy;
clo dei rifiuti e, in tale contesto, la qualità del flusso informativo dagli
Stati membri alle autorità europee in ordine all’efficacia e ai livelli di
tutela ambientale della gestione del ciclo dei rifiuti, valuti la Commis&shy;
sione di merito, con riferimento all’articolo 13, di adottare misure volte
a:

a) rafforzare l’efficacia e l’efficienza dei sistemi di tracciabilità
e contabilità dei veicoli, dei veicoli fuori uso nonché dei rifiuti derivanti
dal trattamento degli stessi, con particolare riferimento all’obbligo di pe&shy;
satura dei veicoli fuori uso nei centri di raccolta;

b) fissare obiettivi qualificati con riguardo ai rifiuti di pile e
accumulatori per i produttori, come previsto dall’articolo 8-bis della di&shy;
rettiva 2008/98/CE, introdotto dalla direttiva 2018/851, prevedendo, inol&shy;
tre, specifiche modalità semplificate per la raccolta dei rifiuti di pile por&shy;
tatili e degli accumulatori non derivanti dall’attività di enti e imprese e
armonizzando il sistema di gestione dei rifiuti di pile e accumulatori con
quello di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche;

c) favorire la promozione e semplificazione di misure per il ri&shy;
utilizzo delle apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE);

d) definire la procedura contenente condizioni, requisiti e stan&shy;
dard operativi, nonché le relative modalità di controllo per gli impianti di
trattamento adeguato dei RAEE al fine di prevenire la produzione di ri&shy;
fiuti;

– valuti la Commissione di merito, con riferimento all’articolo 19
del provvedimento, l’opportunità di:

a) sopprimere la lettera b) del comma 1 del medesimo articolo,
o, in subordine, coordinare più precisamente la formulazione della pre&shy;
detta disposizione con quella della direttiva 2013/59/Euratom, che di&shy;
spone di prevedere una protezione dell’ambiente dagli effetti dannosi
delle radiazioni ionizzanti ai fini della protezione della salute umana nel
lungo termine, tenendo conto di criteri ambientali basati su dati scientifici
riconosciuti a livello internazionale e richiamati nel considerando (27)
della medesima direttiva;

b) sempre in relazione al comma 1, alla lettera n), nell’ambito
dell’adozione del nuovo Piano nazionale, favorire la progressiva introdu&shy;
zione di sistemi di rilevamento attivo della concentrazione media del gas
radon;

– valuti la Commissione di merito l’opportunità di inserire tra i
principi e i criteri direttivi indicati all’articolo 22, così come indicato nel
regolamento (UE) 2017/1938:

a) il riordino, coordinamento e aggiornamento delle disposizioni
nazionali, con abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili, per
l’attuazione dei meccanismi di solidarietà previsti dallo stesso regola&shy;
mento e per la definizione di misure in materia di sicurezza degli ap&shy;
provvigionamenti anche nelle zone emergenti e isolate;
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b) l’individuazione delle modalità tecniche e finanziarie per
l’applicazione delle misure di solidarietà in caso di emergenza del si&shy;
stema del gas naturale ai sensi dell’articolo 13 del regolamento (UE)
2017/1938, anche al fine di prevedere che determinati compiti, nell’esple&shy;
tamento del meccanismo di solidarietà, siano affidati ai gestori del si&shy;
stema di trasporto e agli operatori del gas interessati;

c) l’individuazione dei criteri per la determinazione delle com&shy;
pensazioni economiche per le attività connesse all’attuazione dell’articolo
13 del regolamento (UE) 2017/1938, anche sulla base delle indicazioni
fomite dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
per gli aspetti di competenza;

d) la previsione di sanzioni amministrative effettive, proporzio&shy;
nate e dissuasive applicabili in caso di mancato rispetto delle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/1938, nei limiti di cui all’articolo 32 della
legge n. 234 del 2012.
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RELAZIONE DELLA 11ª COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

(Estensore: PIZZOL)

18 aprile 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge,

premesso che:

l’articolo 19 reca una disciplina di delega per il recepimento della
direttiva 2013/59/Euratom, che contiene norme di sicurezza per la prote&shy;
zione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti,
con riferimento sia all’esposizione medica che alle persone soggette ad
esposizione professionale; il termine per il recepimento della direttiva è
scaduto il 6 febbraio 2019 e contro l’Italia è stata avviata la procedura di
infrazione n. 2018/2044;

l’articolo 23, introdotto nel corso dell’esame presso la Camera,
reca una delega al Governo per l’attuazione della direttiva (UE) 2017/
159, del 19 dicembre 2016, di attuazione dell’accordo sulla Convenzione
del lavoro nel settore della pesca del 2007, adottata dalla Conferenza ge&shy;
nerale dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL);

nell’allegato A vi sono altre direttive meritevoli di attenzione per
la Commissione, tra cui la direttiva (UE) 2018/957 del Parlamento euro&shy;
peo e del Consiglio, del 28 giugno 2018, recante modifica della direttiva
96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione
di servizi; la direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del Con&shy;
siglio, del 12 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad
agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro; la direttiva (UE) 2018/
131 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, recante attuazione dell’accordo
concluso dall’Associazione armatori della Comunità europea (ECSA) e
dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF), volto a mo&shy;
dificare la direttiva 2009/13/CE conformemente alle modifiche del 2014
alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006, approvate dalla Confe&shy;
renza internazionale del lavoro l’11 giugno 2014; la direttiva (UE) 2018/
958 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 giugno 2018, relativa
a un test della proporzionalità prima dell’adozione di una nuova regola&shy;
mentazione delle professioni;

formula, per quanto di competenza, relazione non ostativa, invitando
la Commissione di merito a considerare:

1) relativamente all’articolo 19, l’opportunità di adottare misure
più rigorose a protezione dei lavoratori e della popolazione;
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2) relativamente all’articolo 23, l’opportunità di valutare se possa
costituire « discriminazione » nei confronti dei pescatori italiani il fermo
pesca attuato esclusivamente nei loro confronti mentre, come accade nel
Mar Adriatico e nel Mar Mediterraneo, la pesca non è interdetta ai pe&shy;
scatori di altri Stati membri dell’Unione europea alle opposte sponde dei
medesimi mari. Gli stessi poi provvedono ad esportare il pescato sul mer&shy;
cato italiano.
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RELAZIONE DELLA 12ª COMMISSIONE PERMANENTE

(IGIENE E SANITÀ)

(Estensore: RUFA)

25 giugno 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per quanto di pro&shy;
pria competenza, formula relazione non ostativa.
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RELAZIONE DELLA 13ª COMMISSIONE PERMANENTE

(TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI)

(Estensore: LA MURA)

18 giugno 2019

La Commissione permanente, esaminato il disegno di legge, per le
parti di competenza,

approva una relazione favorevole.
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

(Estensore: LA MURA)

26 giugno 2019

La Commissione, esaminato il disegno di legge,

rilevato che:

– l’articolo 11 del provvedimento interviene in materia di controlli
effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla
sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, garantendo così l’ade&shy;
guamento del diritto interno al regolamento (UE) 2017/625;

– alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 11, il Ministero della
salute è individuato come sola autorità competente in materia di con&shy;
trollo; al riguardo potrebbe essere approfondito se, alla luce del riparto di
competenze in materia non risulti opportuno indicare come autorità com&shy;
petenti il Ministero della salute, le regioni e le ASL che si coordinano tra
loro, ferma restando la competenza del Ministero della salute quale Au&shy;
torità unica di coordinamento per la collaborazione e i contatti con la
Commissione europea in relazione ai controlli ufficiali, ai sensi dell’arti&shy;
colo 4, paragrafo 2, lettera b), del predetto regolamento, in ogni settore
disciplinato dalla lettera b) del comma 3 dell’articolo 11 medesimo del
disegno di legge di delegazione europea 2018,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di apportare all’arti&shy;
colo 11, comma 3, le seguenti modifiche:

1) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) fermo restando che il Ministero della salute è designato quale
Autorità unica di coordinamento e di contatto, ai sensi dell’articolo 4,
paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) 2017/625, individuare il Mi&shy;
nistero della salute, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano e le aziende sanitarie locali, nell’ambito di rispettiva competenza,
quali Autorità competenti ai sensi dell’articolo 4 del regolamento (UE)
2017/625, deputate ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le al&shy;
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tre attività ufficiali nei settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera a),
anche con riferimento agli alimenti geneticamente modificati, lettera c),
anche con riferimento ai mangimi geneticamente modificati, lettere d), e),
f) e h), del medesimo regolamento, garantendo un coordinamento effi&shy;
ciente ed efficace delle menzionate Autorità competenti »;

2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) individuare il Ministero della salute, quale organismo unico di
coordinamento ai sensi dell’articolo 109 del regolamento (UE) 2017/625
e quale organo di collegamento per lo scambio di comunicazioni tra le
autorità competenti degli Stati membri, ai sensi degli articoli da 103 a
107 del medesimo regolamento, nel rispetto dei profili di competenza
istituzionale di cui alla lettera b) del presente comma ».
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive europee)

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive europee)

1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo
i termini, le procedure, i princìpi e criteri diret&shy;
tivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per
l’attuazione delle direttive elencate nell’alle&shy;
gato A alla presente legge.

Identico

2. Gli schemi dei decreti legislativi recanti
attuazione delle direttive elencate nell’alle&shy;
gato A alla presente legge sono trasmessi,
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti
dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica affinché su di essi
sia espresso il parere dei competenti organi
parlamentari.

3. Eventuali spese non contemplate da
leggi vigenti e che non riguardano l’attività
ordinaria delle amministrazioni statali o re&shy;
gionali possono essere previste nei decreti
legislativi recanti attuazione delle direttive
elencate nell’allegato A alla presente legge
nei soli limiti occorrenti per l’adempimento
degli obblighi di attuazione delle direttive
stesse; alla relativa copertura, nonché alla
copertura delle minori entrate eventualmente
derivanti dall’attuazione delle direttive, in
quanto non sia possibile farvi fronte con i
fondi già assegnati alle competenti ammini&shy;
strazioni, si provvede mediante riduzione del
fondo per il recepimento della normativa eu&shy;
ropea previsto dall’articolo 41-bis della
legge 24 dicembre 2012, n. 234. Qualora la
dotazione del predetto fondo si rivelasse in&shy;
sufficiente, i decreti legislativi dai quali de&shy;
rivino nuovi o maggiori oneri sono emanati
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solo successivamente all’entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanziano
le occorrenti risorse finanziarie, in confor&shy;
mità all’articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei
predetti decreti legislativi sono, in ogni caso,
sottoposti al parere delle Commissioni par&shy;
lamentari competenti anche per i profili fi&shy;
nanziari, ai sensi dell’articolo 31, comma 4,
della citata legge n. 234 del 2012.

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

1. Il Governo, fatte salve le norme penali
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi del&shy;
l’articolo 33 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e secondo i princìpi e criteri direttivi
dell’articolo 32, comma 1, lettera d), della
medesima legge, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, dispo&shy;
sizioni recanti sanzioni penali o amministra&shy;
tive per le violazioni di obblighi contenuti in
direttive europee attuate in via regolamen&shy;
tare o amministrativa, ovvero in regolamenti
dell’Unione europea pubblicati alla data di
entrata in vigore della presente legge, per i
quali non sono già previste sanzioni penali o
amministrative.

Identico

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della
direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta
contro la frode che lede gli interessi finanziari

dell’Unione mediante il diritto penale)

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della
direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta
contro la frode che lede gli interessi finanziari

dell’Unione mediante il diritto penale)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2017/1371 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5

1. Identico:
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luglio 2017, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 1, comma 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) individuare i reati previsti dalle
norme vigenti che possano essere ritenuti re&shy;
ati che ledono gli interessi finanziari dell’U&shy;
nione europea, in conformità a quanto pre&shy;
visto dagli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della diret&shy;
tiva (UE) 2017/1371;

a) identica;

b) sostituire nelle norme nazionali vi&shy;
genti che prevedono reati che ledono gli in&shy;
teressi finanziari dell’Unione europea il rife&shy;
rimento alle « Comunità europee » con il ri&shy;
ferimento all’« Unione europea »;

b) identica;

c) abrogare espressamente tutte le
norme interne che risultino incompatibili
con quelle della direttiva (UE) 2017/1371 e
in particolare quelle che stabiliscono che i
delitti che ledono gli interessi finanziari del&shy;
l’Unione europea di cui agli articoli 3 e 4
della medesima direttiva non sono punibili a
titolo di concorso o di tentativo;

c) identica;

d) modificare l’articolo 322-bis del co&shy;
dice penale nel senso di estendere la puni&shy;
zione dei fatti di corruzione passiva, come
definita dall’articolo 4, paragrafo 2, lettera
a), della direttiva (UE) 2017/1371, anche ai
pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico
servizio di Stati non appartenenti all’Unione
europea o di organizzazioni pubbliche in&shy;
ternazionali, quando tali fatti siano posti in
essere in modo che ledano o possano ledere
gli interessi finanziari dell’Unione, nonché
sopprimere, al medesimo articolo 322-bis,
secondo comma, numero 2), le seguenti
parole: « in operazioni economiche inter&shy;
nazionali ovvero al fine di ottenere o di
mantenere un’attività economica o finan&shy;
ziaria »;

d) modificare l’articolo 322-bis del co&shy;
dice penale nel senso di estendere la puni&shy;
zione dei fatti di corruzione passiva, come
definita dall’articolo 4, paragrafo 2, lettera
a), della direttiva (UE) 2017/1371, anche ai
pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico
servizio di Stati non appartenenti all’Unione
europea, quando tali fatti siano posti in es&shy;
sere in modo che ledano o possano ledere
gli interessi finanziari dell’Unione;
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e) integrare le disposizioni del decreto le&shy;
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante disci&shy;
plina della responsabilità amministrativa delle
persone giuridiche, delle società e delle asso&shy;
ciazioni anche prive di personalità giuridica,
prevedendo espressamente la responsabilità am&shy;
ministrativa da reato delle persone giuridiche
anche per i reati che ledono gli interessi finan&shy;
ziari dell’Unione europea e che non sono già
compresi nelle disposizioni del medesimo de&shy;
creto legislativo;

e) identica;

f) prevedere, ove necessario, che i reati che
ledono gli interessi finanziari dell’Unione eu&shy;
ropea, qualora ne derivino danni o vantaggi
considerevoli, ai sensi dell’articolo 7, para&shy;
grafo 3, della direttiva (UE) 2017/1371, siano
punibili con una pena massima di almeno quat&shy;
tro anni di reclusione;

f) identica;

g) prevedere, ove necessario, che, qua&shy;
lora un reato che lede gli interessi finanziari
dell’Unione europea sia commesso nell’am&shy;
bito di un’organizzazione criminale ai sensi
della decisione quadro 2008/841/GAI del
Consiglio, del 24 ottobre 2008, ciò sia con&shy;
siderato una circostanza aggravante dello
stesso reato;

g) identica;

h) prevedere, ove necessario, che, in
caso di reati che ledono gli interessi finan&shy;
ziari dell’Unione europea, in aggiunta alle
sanzioni amministrative previste dagli arti&shy;
coli da 9 a 23 del decreto legislativo 8 giu&shy;
gno 2001, n. 231, siano applicabili, per le
persone giuridiche, talune delle sanzioni di
cui all’articolo 9 della direttiva (UE) 2017/
1371 e che tutte le sanzioni siano effettive,
proporzionate e dissuasive;

h) identica;

i) adeguare, ove necessario, le norme
nazionali in materia di giurisdizione penale
a quanto previsto dall’articolo 11, paragrafi
1 e 2, della direttiva (UE) 2017/1371, non&shy;
ché prevedere, ove necessario, una o più
delle estensioni di tale giurisdizione contem&shy;

i) identica.
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plate dall’articolo 11, paragrafo 3, della
stessa direttiva.

2. I decreti legislativi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/1371 sono adottati
su proposta del Ministro per gli affari euro&shy;
pei e del Ministro della giustizia, di con&shy;
certo con i Ministri dell’economia e delle fi&shy;
nanze e degli affari esteri e della coopera&shy;
zione internazionale.

2. Identico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono agli adem&shy;
pimenti di cui al presente articolo con le ri&shy;
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo&shy;
nibili a legislazione vigente.

3. Identico.

Art. 4.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1939, relativo all’at-
tuazione di una cooperazione rafforzata sul-
l’istituzione della Procura europea –

« EPPO »)

Art. 4.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1939, relativo all’at-
tuazione di una cooperazione rafforzata sul-
l’istituzione della Procura europea –

« EPPO »)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con le procedure di cui
all’articolo 31 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, acquisito il parere delle com&shy;
petenti Commissioni parlamentari, uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre
2017, relativo all’attuazione di una coopera&shy;
zione rafforzata sull’istituzione della Procura
europea (« EPPO »).

1. Identico.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro della giusti&shy;
zia, di concerto con i Ministri degli affari

2. Identico.
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esteri e della cooperazione internazionale e
dell’economia e delle finanze.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

3. Identico:

a) individuare l’autorità competente a
designare, a norma dell’articolo 16, para&shy;
grafo 1, del regolamento (UE) 2017/1939, i
tre candidati al posto di procuratore europeo
nonché i criteri e le modalità di selezione
che regolano la designazione e il relativo
procedimento;

a) identica;

b) individuare, ai sensi dell’articolo 13,
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/
1939, l’autorità competente a concludere
con il procuratore capo europeo l’accordo
diretto a individuare il numero dei procura&shy;
tori europei delegati nonché la ripartizione
funzionale e territoriale delle competenze tra
gli stessi; individuare altresì il procedimento
funzionale all’accordo e apportare le neces&shy;
sarie modifiche alle disposizioni dell’ordina&shy;
mento giudiziario dirette a costituire presso
uno o più uffici requirenti l’ufficio per la
trattazione dei procedimenti relativi ai reati
di cui all’articolo 22 del regolamento (UE)
2017/1939;

b) identica;

c) individuare, ai sensi dell’articolo 17
del regolamento (UE) 2017/1939, l’autorità
competente a designare i candidati al posto
di procuratore europeo delegato ai fini della
nomina da parte del collegio su proposta del
procuratore capo europeo, nonché i criteri e
le modalità di selezione che regolano la de&shy;
signazione;

c) identica;

d) prevedere che il trattamento eco&shy;
nomico complessivamente spettante al ma&shy;
gistrato nominato procuratore europeo,
computando anche l’eventuale tratta&shy;

soppressa
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mento o rimborso di spese a carico del&shy;
l’EPPO, non possa eccedere i limiti di cui
agli articoli 23-ter del decreto-legge 6 di&shy;
cembre 2011, n. 201, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e 13 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

e) coordinare le disposizioni dell’ordi&shy;
namento giudiziario in materia di attribu&shy;
zioni e di poteri dei titolari degli uffici del
pubblico ministero con le disposizioni del
regolamento (UE) 2017/1939 in materia di
competenze del collegio, in modo da preser&shy;
vare i poteri di supervisione e di indirizzo
spettanti agli organi dell’EPPO nei procedi&shy;
menti rientranti nell’ambito di applicazione
del medesimo regolamento (UE) e garantire
la coerenza, l’efficienza e l’uniformità della
politica in materia di azione penale del&shy;
l’EPPO;

d) identica;

f) integrare le disposizioni dell’ordina&shy;
mento giudiziario che prevedono la trasmis&shy;
sione di copia del decreto motivato di avoca&shy;
zione al Consiglio superiore della magistratura
e ai procuratori della Repubblica interessati,
prevedendo un’analoga trasmissione nel caso
di decisione motivata da parte del procuratore
europeo ai sensi dell’articolo 28 del regola&shy;
mento (UE) 2017/1939;

e) identica;

g) adeguare le disposizioni dell’ordina&shy;
mento giudiziario alle norme del regolamento
(UE) 2017/1939 in materia di: competenze del
collegio dell’EPPO; poteri di controllo e di in&shy;
dirizzo della camera permanente e del procura&shy;
tore europeo incaricato della supervisione; eser&shy;
cizio della competenza dell’EPPO; poteri di ri&shy;
assegnazione, riunione e separazione dei casi
spettanti alla camera permanente; diritto di avo&shy;
cazione dell’EPPO; poteri della camera perma&shy;
nente in ordine all’esercizio dell’azione pe&shy;

f) identica;
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nale, all’archiviazione del caso e alle proce&shy;
dure semplificate di azione penale;

h) adeguare le disposizioni dell’ordina&shy;
mento giudiziario alle norme del regola&shy;
mento (UE) 2017/1939 che disciplinano la
rimozione dall’incarico o l’adozione di prov&shy;
vedimenti disciplinari nei confronti del pro&shy;
curatore nazionale nominato procuratore eu&shy;
ropeo delegato, in conseguenza dell’incarico
rivestito nell’EPPO, e in particolare:

g) identica;

1) prevedere che i provvedimenti
adottati dalla sezione disciplinare del Consi&shy;
glio superiore della magistratura che com&shy;
portino la rimozione dall’incarico o, comun&shy;
que, i provvedimenti disciplinari nei con&shy;
fronti di un procuratore nazionale nominato
procuratore europeo delegato per motivi non
connessi alle responsabilità che gli derivano
dal regolamento (UE) 2017/1939 siano co&shy;
municati al procuratore capo europeo prima
che sia data loro esecuzione;

2) prevedere clausole di salvaguardia
analoghe a quelle di cui al numero 1) a
fronte di qualsiasi altra procedura di trasfe&shy;
rimento di ufficio che comporti la rimozione
dall’incarico di procuratore europeo dele&shy;
gato;

i) coordinare le disposizioni dell’ordi&shy;
namento giudiziario in materia di valutazioni
di professionalità con le norme del regola&shy;
mento (UE) 2017/1939 che attribuiscono al
collegio, su proposta del procuratore capo
europeo, l’adozione di norme sui criteri di
rendimento e sulla valutazione dell’insuffi&shy;
cienza professionale dei procuratori europei
delegati, in modo da integrare la disciplina
procedimentale nazionale in materia di valu&shy;
tazioni di professionalità, facendo salve le
prerogative del collegio dell’EPPO e rego&shy;
landone l’incidenza sul procedimento di va&shy;
lutazione interno;

h) identica;
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l) apportare le necessarie modifiche alle
disposizioni processuali al fine di prevedere
che i procuratori europei delegati svolgano
le funzioni indicate dall’articolo 51 del co&shy;
dice di procedura penale dinanzi al tribunale
ordinariamente competente per i delitti di
cui alla direttiva (UE) 2017/1371;

i) identica;

m) prevedere che il procuratore europeo
delegato, in relazione ai delitti attribuiti alla
competenza dell’EPPO, svolga le sue fun&shy;
zioni in collegamento e d’intesa, anche me&shy;
diante acquisizione e scambio di informa&shy;
zioni, con il procuratore europeo che super&shy;
visiona le indagini e si attenga alle direttive
e alle istruzioni dallo stesso impartite;

l) identica;

n) prevedere che, nel caso di indagini
transnazionali, il procuratore delegato coo&shy;
peri con i procuratori delegati degli altri
Stati membri dell’Unione europea mediante
scambio di informazioni e presti la richiesta
assistenza, salvo l’obbligo di segnalare al
procuratore europeo incaricato della supervi&shy;
sione e di consultare il procuratore delegato
richiedente se:

m) identica;

1) la richiesta sia incompleta o con&shy;
tenga un errore manifesto e rilevante;

2) l’atto richiesto non possa essere
eseguito entro il termine fissato per motivi
giustificati e oggettivi;

3) un atto di indagine diverso e
meno intrusivo consenta di conseguire gli
stessi risultati di quello richiesto;

4) l’atto di indagine richiesto o da
eseguire non sia previsto dal diritto nazio&shy;
nale;

o) prevedere che il pubblico ministero,
quando sia stato informato dell’avvio del
procedimento di cui all’articolo 27 del rego&shy;
lamento (UE) 2017/1939, possa adottare e
richiedere atti urgenti fino all’intervenuta de&shy;

n) identica;
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cisione sull’avocazione da parte dell’EPPO,
astenendosi dall’adozione di atti che possano
precluderne l’esercizio;

p) prevedere che, in caso di intervenuta
decisione di avocazione delle indagini da
parte dell’EPPO, il pubblico ministero tra&shy;
smetta gli atti all’EPPO secondo quanto sta&shy;
bilito dall’articolo 27 del regolamento (UE)
2017/1939;

o) identica;

q) prevedere che il procuratore europeo
delegato svolga le funzioni ai fini della pro&shy;
posizione degli atti di impugnazione;

p) identica;

r) in relazione ai delitti di cui alla di&shy;
rettiva (UE) 2017/1371, prevedere come ob&shy;
bligatoria la denuncia all’EPPO, fermo re&shy;
stando quanto stabilito dall’articolo 331 del
codice di procedura penale, nonché l’ob&shy;
bligo di informazione in relazione ai mede&shy;
simi delitti da parte del pubblico ministero
in ogni fase del procedimento, al fine del&shy;
l’esercizio dei poteri di cui all’articolo 27
del regolamento (UE) 2017/1939;

q) identica;

s) apportare ogni opportuna modifica alle
norme processuali e ordinamentali al fine di
dare piena attuazione alle previsioni del rego&shy;
lamento (UE) 2017/1939, con particolare ri&shy;
guardo alle disposizioni non direttamente ap&shy;
plicabili, e per coordinare le norme interne vi&shy;
genti con quanto in esso previsto, prevedendo
anche l’abrogazione delle disposizioni incom&shy;
patibili con quelle contenute nel citato regola&shy;
mento (UE) 2017/1939.

r) identica.

4. Fino alla data di entrata in vigore delle
disposizioni adottate in attuazione del crite&shy;
rio di delega di cui al comma 3, lettera a),
l’autorità nazionale competente a designare,
a norma dell’articolo 16 del regolamento
(UE) 2017/1939, i tre candidati al posto di
procuratore europeo è il Ministro della giu&shy;
stizia. Il Ministro della giustizia provvede
alla designazione nell’ambito di un elenco di

4. Fino alla data di entrata in vigore delle
disposizioni adottate in attuazione del crite&shy;
rio di delega di cui al comma 3, lettera a),
la procedura per la designazione, a norma
dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2017/
1939, di tre candidati al posto di procuratore
europeo è regolata dalle disposizioni di cui
ai commi da 5 a 8.
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nove candidati proposto dal Consiglio supe&shy;
riore della magistratura. A tale fine il Con&shy;
siglio superiore della magistratura procede
alla selezione dei candidati sulla base di cri&shy;
teri stabiliti d’intesa con il Ministro della
giustizia, secondo le modalità di selezione
stabilite nel rispetto dei criteri di cui al pa&shy;
ragrafo 1 del citato articolo 16. La proce&shy;
dura di designazione di cui al presente
comma è regolata dalle pertinenti disposi&shy;
zioni della legge 14 marzo 2005, n. 41, in
quanto compatibili. Al magistrato nominato
procuratore europeo ai sensi dell’articolo 16,
paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) 2017/
1939 si applica il comma 70 dell’articolo 1
della legge 6 novembre 2012, n. 190. Il trat&shy;
tamento economico complessivamente spet&shy;
tante al magistrato nominato procuratore eu&shy;
ropeo, computando anche l’eventuale tratta&shy;
mento o rimborso di spese a carico del&shy;
l’EPPO, non può eccedere i limiti di cui agli
articoli 23-ter del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 13
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89.

5. Le domande per la candidatura al
posto di procuratore europeo sono propo&shy;
ste al Consiglio superiore della magistra&shy;
tura da magistrati requirenti o giudicanti
in possesso almeno della quarta valuta&shy;
zione di professionalità, anche se collocati
fuori dal ruolo organico della magistra&shy;
tura.

6. Il Consiglio superiore della magistra&shy;
tura e il Ministro della giustizia, al quale
le domande sono inoltrate, procedono au&shy;
tonomamente alla valutazione dei candi&shy;
dati nel rispetto dei criteri di cui al para&shy;
grafo 1 del citato articolo 16 del regola&shy;
mento (UE) 2017/1939. Il Ministro della
giustizia trasmette la graduatoria dei can&shy;
didati corredata dalle relative valutazioni
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al Consiglio superiore della magistratura
che, qualora le condivida, provvede alla
designazione e trasmette il relativo prov&shy;
vedimento al Ministro della giustizia per&shy;
ché lo comunichi agli organi dell’EPPO.

7. Quando il Consiglio superiore della
magistratura non condivide le valutazioni
che sorreggono la formazione della gra&shy;
duatoria di cui al comma 6 restituisce,
con provvedimento motivato, gli atti al
Ministro della giustizia. Entro quindici
giorni il Ministro della giustizia può, al&shy;
ternativamente:

a) trasmettere al Consiglio superiore
della magistratura una proposta di gra&shy;
duatoria conforme alle valutazioni del me&shy;
desimo Consiglio;

b) invitare, con richiesta motivata, il
Consiglio superiore della magistratura a
rivedere le proprie valutazioni.

8. Ricevuta la proposta o la richiesta di
cui alle lettere a) e b) del comma 7, il
Consiglio superiore della magistratura
provvede in ogni caso alla designazione,
fornendo specifica motivazione quando
non aderisce all’invito di cui alla mede&shy;
sima lettera b). Il provvedimento di desi&shy;
gnazione è comunicato a norma del
comma 6.

9. Al magistrato nominato procuratore
europeo ai sensi dell’articolo 16, paragrafi
2 e 3, del regolamento (UE) 2017/1939
non si applicano i commi 68, 69, 71 e 72
dell’articolo 1 della legge 6 novembre
2012, n. 190.

5. Per l’attuazione della delega di cui al
presente articolo è autorizzata la spesa di
euro 88.975 per l’anno 2020 e di euro
533.848 annui a decorrere dall’anno 2021,
cui si provvede mediante corrispondente ri&shy;
duzione del fondo per il recepimento della

10. Identico.
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normativa europea, di cui all’articolo 41-bis
della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11. Identico.

Art. 5.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 655/2014, che istituisce
una procedura per l’ordinanza europea di
sequestro conservativo su conti bancari al
fine di facilitare il recupero transfrontaliero
dei crediti in materia civile e commerciale)

Art. 5.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 655/2014, che istituisce
una procedura per l’ordinanza europea di
sequestro conservativo su conti bancari al
fine di facilitare il recupero transfrontaliero
dei crediti in materia civile e commerciale)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con le procedure di cui
all’articolo 31 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, acquisito il parere delle com&shy;
petenti Commissioni parlamentari, uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
n. 655/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 maggio 2014.

Identico

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro della giusti&shy;
zia, di concerto con i Ministri degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
dell’economia e delle finanze.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

a) prevedere che per la domanda di or&shy;
dinanza di sequestro conservativo fondata su
un credito risultante da atto pubblico è com&shy;
petente il giudice del luogo in cui l’atto
pubblico è stato formato;
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b) prevedere che le disposizioni nazio&shy;
nali in materia di ricerca con modalità tele&shy;
matiche dei beni da pignorare si applicano
per l’acquisizione delle informazioni di cui
all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 655/
2014;

c) prevedere, agli effetti dell’articolo
492-bis del codice di procedura civile, la
competenza del presidente del tribunale di
Roma quando il debitore non ha la resi&shy;
denza, il domicilio o la dimora in Italia, ov&shy;
vero quando la persona giuridica non ha la
sede in Italia;

d) prevedere che l’impugnazione di cui
all’articolo 21 del regolamento (UE) n. 655/
2014 avente ad oggetto la pronuncia del giu&shy;
dice singolo, che respinge in tutto o in parte
la richiesta di sequestro conservativo di
conti bancari, si propone con ricorso al tri&shy;
bunale in composizione collegiale e che del
collegio non può fare parte il giudice che ha
emanato il provvedimento di rigetto;

e) prevedere che per l’esecuzione del&shy;
l’ordinanza europea di sequestro conserva&shy;
tivo si applica l’articolo 678 del codice di
procedura civile;

f) prevedere che per il procedimento di
cui all’articolo 33 del regolamento (UE)
n. 655/2014 è competente il giudice che ha
emesso l’ordinanza europea di sequestro
conservativo;

g) prevedere che per il procedimento di
cui all’articolo 34 del regolamento (UE)
n. 655/2014 è competente il tribunale del
luogo in cui il terzo debitore ha la resi&shy;
denza;

h) prevedere che il procedimento di cui
all’articolo 37 del regolamento (UE) n. 655/
2014 è disciplinato dall’articolo 669-terde&shy;
cies del codice di procedura civile;
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i) prevedere che, quanto al contributo
unificato, si applicano:

1) gli importi stabiliti dall’articolo
13, commi 1, lettera b), e 1-bis, del testo
unico delle disposizioni legislative e regola&shy;
mentari in materia di spese di giustizia, di
cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 30 maggio 2002, n. 115, per i procedi&shy;
menti previsti dagli articoli 21 e 37 del re&shy;
golamento (UE) n. 655/2014;

2) gli importi stabiliti dall’articolo
13, comma 3, del testo unico di cui al de&shy;
creto del Presidente della Repubblica n. 115
del 2002 per i procedimenti previsti dagli
articoli 8, 33 e 35 del regolamento (UE)
n. 655/2014;

3) gli importi stabiliti dall’articolo
13, comma 1, del testo unico di cui al de&shy;
creto del Presidente della Repubblica n. 115
del 2002 per i procedimenti previsti dall’ar&shy;
ticolo 34 del regolamento (UE) n. 655/2014;

l) apportare alle disposizioni proces&shy;
suali civili e a quelle in materia di spese di
giustizia ogni altra modificazione e integra&shy;
zione necessaria al coordinamento e al rac&shy;
cordo dell’ordinamento interno ai fini della
piena attuazione delle disposizioni non diret&shy;
tamente applicabili del regolamento (UE)
n. 655/2014.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono agli adem&shy;
pimenti di cui al presente articolo con le ri&shy;
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo&shy;
nibili a legislazione vigente.
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Art. 6.

(Delega al Governo per il compiuto ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni della decisione quadro 2002/
584/GAI, relativa al mandato d’arresto eu-
ropeo e alle procedure di consegna tra
Stati membri, e disposizioni in materia di
mandato di arresto europeo e procedure di

consegna tra Stati membri)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, con le proce&shy;
dure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen&shy;
tari, uno o più decreti legislativi per il più
compiuto adeguamento della normativa
nazionale alla decisione quadro 2002/584/
GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, re&shy;
lativa al mandato d’arresto europeo e alle
procedure di consegna tra Stati membri,
apportando le opportune modifiche alla
legge 22 aprile 2005, n. 69.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro della giu&shy;
stizia, di concerto con i Ministri degli af&shy;
fari esteri e della cooperazione internazio&shy;
nale e dell’economia e delle finanze.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem&shy;
bre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi
e criteri direttivi specifici:

a) armonizzare le disposizioni della
legge 22 aprile 2005, n. 69, alla decisione
quadro 2002/584/GAI, sia in relazione alla
procedura di consegna e agli obblighi di
informazione che alla disciplina dei motivi
di rifiuto, prevedendo in particolare quali
motivi di non esecuzione facoltativa del
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mandato di arresto europeo quelli indicati
dall’articolo 4 della decisione quadro
2002/584/GAI, al fine di assicurare il
principio del mutuo riconoscimento e la
salvaguardia dei princìpi fondamentali
dell’ordinamento, secondo quanto stabilito
dall’articolo 1 e dal considerando (12)
della decisione quadro, tenuto conto del
principio di presunzione del rispetto dei
diritti fondamentali da parte degli altri
Stati membri, come interpretato dalla giu&shy;
risprudenza della Corte di giustizia del&shy;
l’Unione europea, e di quanto stabilito dal
titolo I-bis del libro XI del codice di pro&shy;
cedura penale;

b) risolvere i contrasti giurispruden&shy;
ziali sull’interpretazione dell’articolo 31
della decisione quadro 2002/584/GAI, pre&shy;
vedendo che si possano continuare ad ap&shy;
plicare gli accordi o intese bilaterali o
multilaterali vigenti al momento dell’ado&shy;
zione della decisione quadro se contribui&shy;
scono a semplificare o agevolare ulterior&shy;
mente la consegna del ricercato.

4. In sede di esercizio della delega in
conformità ai criteri di cui al comma 3,
lettera a), possono essere apportate anche
le opportune modifiche alle disposizioni di
cui agli articoli 18 e 18-bis della legge 22
aprile 2005, n. 69, come rispettivamente
modificato e introdotto dal comma 5 del
presente articolo.

5. Alla legge 22 aprile 2005, n. 69, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 18 è sostituito dal se&shy;
guente:

« Art. 18. – (Motivi di rifiuto obbligato-
rio della consegna) – 1. La corte di ap-
pello rifiuta la consegna nei seguenti casi:

a) se vi sono motivi oggettivi per ri-
tenere che il mandato d’arresto europeo è
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stato emesso al fine di perseguire penal-
mente o di punire una persona a causa
del suo sesso, della sua razza, della sua
religione, della sua origine etnica, della
sua nazionalità, della sua lingua, delle sue
opinioni politiche o delle sue tendenze ses-
suali oppure che la posizione di tale per-
sona possa risultare pregiudicata per uno
di tali motivi;

b) se il diritto è stato leso con il con-
senso di chi, secondo la legge italiana, può
validamente disporne;

c) se per la legge italiana il fatto co-
stituisce esercizio di un diritto, adempi-
mento di un dovere ovvero è stato deter-
minato da caso fortuito o forza maggiore;

d) se il fatto è manifestazione della li-
bertà di associazione, della libertà di
stampa o di altri mezzi di comunicazione;

e) se la legislazione dello Stato mem-
bro di emissione non prevede i limiti mas-
simi della carcerazione preventiva;

f) se il mandato d’arresto europeo ha
per oggetto un reato politico, fatte salve le
esclusioni previste dall’articolo 11 della
Convenzione internazionale per la repres-
sione degli attentati terroristici mediante
utilizzo di esplosivo, adottata dall’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite a New
York il 15 dicembre 1997, resa esecutiva
dalla legge 14 febbraio 2003, n. 34; dal-
l’articolo 1 della Convenzione europea per
la repressione del terrorismo, fatta a Stra-
sburgo il 27 gennaio 1977, resa esecutiva
dalla legge 26 novembre 1985, n. 719; dal-
l’articolo unico della legge costituzionale
21 giugno 1967, n. 1;

g) se dagli atti risulta che la sentenza
irrevocabile, oggetto del mandato d’arre-
sto europeo, non sia la conseguenza di un
processo equo condotto nel rispetto dei di-
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ritti minimi dell’accusato previsti dall’ar-
ticolo 6 della Convenzione per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle li-
bertà fondamentali, firmata a Roma il 4
novembre 1950, resa esecutiva dalla legge
4 agosto 1955, n. 848, e dall’articolo 2 del
Protocollo n. 7 a detta Convenzione, adot-
tato a Strasburgo il 22 novembre 1984,
reso esecutivo dalla legge 9 aprile 1990,
n. 98, statuente il diritto ad un doppio
grado di giurisdizione in materia penale;

h) se sussiste un serio pericolo che la
persona ricercata venga sottoposta alla
pena di morte, alla tortura o ad altre
pene o trattamenti inumani o degradanti;

i) se la persona oggetto del mandato
d’arresto europeo era minore di anni 14
al momento della commissione del reato,
ovvero se la persona oggetto del mandato
d’arresto europeo era minore di anni 18
quando il reato per cui si procede è pu-
nito con una pena inferiore nel massimo a
nove anni, o quando la restrizione della
libertà personale risulta incompatibile con
i processi educativi in atto, o quando l’or-
dinamento dello Stato membro di emis-
sione non prevede differenze di tratta-
mento carcerario tra il minore di anni 18
e il soggetto maggiorenne o quando, effet-
tuati i necessari accertamenti, il soggetto
risulti comunque non imputabile o, infine,
quando nell’ordinamento dello Stato
membro di emissione non è previsto l’ac-
certamento della effettiva capacità di in-
tendere e di volere;

l) se il reato contestato nel mandato
d’arresto europeo è estinto per amnistia
ai sensi della legge italiana, ove vi sia la
giurisdizione dello Stato italiano sul fatto;

m) se risulta che la persona ricercata
è stata giudicata con sentenza irrevocabile
per gli stessi fatti da uno degli Stati mem-
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bri dell’Unione europea purché, in caso di
condanna, la pena sia stata già eseguita
ovvero sia in corso di esecuzione, ovvero
non possa più essere eseguita in forza
delle leggi dello Stato membro che ha
emesso la condanna;

n) se i fatti per i quali il mandato
d’arresto europeo è stato emesso potevano
essere giudicati in Italia e si sia già veri-
ficata la prescrizione del reato o della
pena;

o) se è stata pronunciata, in Italia,
sentenza di non luogo a procedere, salvo
che sussistano i presupposti di cui all’ar-
ticolo 434 del codice di procedura penale
per la revoca della sentenza;

p) se la persona richiesta in consegna
è una donna incinta o madre di prole di
età inferiore a tre anni con lei convivente,
salvo che, trattandosi di mandato d’arre-
sto europeo emesso nel corso di un proce-
dimento, le esigenze cautelari poste a base
del provvedimento restrittivo dell’autorità
giudiziaria emittente risultino di eccezio-
nale gravità;

q) se il provvedimento cautelare in
base al quale il mandato d’arresto euro-
peo è stato emesso risulta mancante di
motivazione;

r) se la persona richiesta in consegna
beneficia per la legge italiana di immunità
che limitano l’esercizio o il proseguimento
dell’azione penale;

s) se la sentenza per la cui esecuzione
è stata domandata la consegna contiene
disposizioni contrarie ai princìpi fonda-
mentali dell’ordinamento giuridico ita-
liano »;

b) dopo l’articolo 18 è inserito il se&shy;
guente:
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« Art. 18-bis. – (Motivi di rifiuto facol-
tativo della consegna) – 1. La corte di ap-
pello può rifiutare la consegna nei se-
guenti casi:

a) se, per lo stesso fatto che è alla
base del mandato d’arresto europeo, nei
confronti della persona ricercata, è in
corso un procedimento penale in Italia,
esclusa l’ipotesi in cui il mandato d’arre-
sto europeo concerne l’esecuzione di una
sentenza definitiva di condanna emessa in
uno Stato membro dell’Unione europea;

b) se il mandato d’arresto europeo ri-
guarda reati che dalla legge italiana sono
considerati reati commessi in tutto o in
parte nel suo territorio, o in luogo assimi-
lato al suo territorio; ovvero reati che
sono stati commessi al di fuori del terri-
torio dello Stato membro di emissione, se
la legge italiana non consente l’azione pe-
nale per gli stessi reati commessi al di
fuori del suo territorio;

c) se il mandato d’arresto europeo è
stato emesso ai fini della esecuzione di
una pena o di una misura di sicurezza
privative della libertà personale, qualora
la persona ricercata sia cittadino italiano
o cittadino di altro Stato membro dell’U-
nione europea, che legittimamente ed ef-
fettivamente abbia residenza o dimora nel
territorio italiano, sempre che la corte di
appello disponga che tale pena o misura
di sicurezza sia eseguita in Italia confor-
memente al suo diritto interno ».

6. Dall’esercizio della delega non de&shy;
vono derivare oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono ai compiti derivanti dalle di&shy;
sposizioni di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/828, che modifica
la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda
l’incoraggiamento dell’impegno a lungo ter-

mine degli azionisti)

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per la compiuta
attuazione della direttiva (UE) 2017/828,
che modifica la direttiva 2007/36/CE per
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’im-

pegno a lungo termine degli azionisti)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2017/828 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, del 17
maggio 2017, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 1, comma 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

1. Nell’esercizio della delega per la com&shy;
piuta attuazione della direttiva (UE) 2017/
828 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 17 maggio 2017, recepita con il de&shy;
creto legislativo 10 maggio 2019, n. 49, il
Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali di cui all’articolo
1, comma 1, della presente legge, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) adottare, in conformità alle defini&shy;
zioni e alla disciplina della direttiva (UE)
2017/828 e alle pertinenti norme tecniche
di regolamentazione e di attuazione che lo
richiedono, le occorrenti modificazioni e
integrazioni alla normativa vigente per le
materie disciplinate dalla normativa da
attuare, perseguendo gli obiettivi previsti
dalla direttiva medesima, come, in parti&shy;
colare, quello di facilitare l’esercizio dei
diritti degli azionisti e l’impegno degli
stessi;

soppressa

b) designare la Commissione nazio&shy;
nale per le società e la borsa (CONSOB)
quale autorità competente a fornire alla
Commissione europea le informazioni in
materia di attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1, numero 3), della diret&shy;
tiva (UE) 2017/828;

soppressa

c) individuare la percentuale di
azioni o diritti di voto, non superiore allo
0,5 per cento, al di sopra della quale le
società sono autorizzate a identificare i
propri azionisti, anche al fine di garantire
l’efficienza del mercato del controllo so&shy;
cietario;

soppressa
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d) adottare le occorrenti modifica&shy;
zioni e integrazioni alla disciplina vigente
al fine di assicurarne la conformità alle
disposizioni della direttiva (UE) 2017/828
concernenti la trasparenza degli investi&shy;
tori istituzionali, dei gestori di attivi e dei
consulenti in materia di voto;

soppressa

e) apportare alla disciplina in mate&shy;
ria di relazione sulla remunerazione con&shy;
tenuta nel testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, le modifiche necessarie all’adegua&shy;
mento alle disposizioni sulla politica di re&shy;
munerazione e sugli obblighi informativi
di cui alla direttiva (UE) 2017/828, ferma
restando la disciplina in materia prevista
per gli intermediari operanti nel settore
bancario, finanziario e assicurativo;

soppressa

f) apportare al codice delle assicura&shy;
zioni private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, le integrazioni alla
disciplina del sistema di governo societario
per i profili attinenti alla remunerazione, ai
requisiti e ai criteri di idoneità degli espo&shy;
nenti aziendali, dei soggetti che svolgono
funzioni fondamentali e dei partecipanti al
capitale, al fine di assicurarne la conformità
alle disposizioni della direttiva 2009/138/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 novembre 2009, in materia di accesso ed
esercizio delle attività di assicurazione e di
riassicurazione, alle disposizioni diretta&shy;
mente applicabili dell’Unione europea, non&shy;
ché alle raccomandazioni, alle linee guida e
alle altre disposizioni emanate dalle autorità
di vigilanza europee in materia;

a) identica;

g) apportare alla disciplina in mate&shy;
ria di operazioni con parti correlate le
modifiche necessarie ad assicurarne la
conformità con le disposizioni della diret&shy;
tiva (UE) 2017/828, preservando, ove con

soppressa
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quest’ultima compatibili, i presìdi di tu&shy;
tela già previsti dal diritto nazionale e, in
particolare, i princìpi generali di cui al&shy;
l’articolo 2391-bis del codice civile, ferma
restando la disciplina in materia prevista
per gli intermediari operanti nel settore
bancario, finanziario e assicurativo;

h) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dalle autorità nazio&shy;
nali competenti, nel rispetto della riparti&shy;
zione di competenze e di funzioni di vigi&shy;
lanza, per individuare termini e modalità
di attuazione degli obblighi previsti dalle
disposizioni di cui all’articolo 1 della di&shy;
rettiva (UE) 2017/828 per le finalità spe&shy;
cificamente previste dalla stessa e dalla
regolamentazione dell’Unione europea at&shy;
tuativa della medesima direttiva;

soppressa

i) prevedere sanzioni amministrative ef&shy;
ficaci, proporzionate e dissuasive ai sensi
delle disposizioni di cui all’articolo 1, nu&shy;
mero 5), della direttiva (UE) 2017/828, nel
rispetto dei criteri e delle procedure previsti
dalle disposizioni nazionali vigenti che di&shy;
sciplinano l’esercizio del potere sanzionato&shy;
rio da parte delle autorità nazionali compe&shy;
tenti a irrogarle. Le sanzioni amministrative
pecuniarie non devono essere inferiori nel
minimo a 2.500 euro e non devono essere
superiori nel massimo a 10 milioni di euro;

b) identica.

l) apportare tutte le occorrenti abro&shy;
gazioni, modificazioni e integrazioni alla
normativa vigente al fine di assicurare il
coordinamento con le disposizioni adot&shy;
tate in attuazione del presente articolo.

soppressa

2. I decreti legislativi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/828 sono adottati
su proposta del Ministro per gli affari euro&shy;
pei e del Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze, di concerto con i Ministri della giu&shy;
stizia, del lavoro e delle politiche sociali,

2. Identico.
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degli affari esteri e della cooperazione inter&shy;
nazionale e dello sviluppo economico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono agli adempimenti di
cui al presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente.

3. Identico.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/1852, sui meccani-
smi di risoluzione delle controversie in ma-

teria fiscale nell’Unione europea)

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/1852, sui meccani-
smi di risoluzione delle controversie in ma-

teria fiscale nell’Unione europea)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2017/1852 del
Consiglio, del 10 ottobre 2017, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri di&shy;
rettivi generali di cui all’articolo 1, comma
1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

Identico

a) apportare al decreto legislativo 31 di&shy;
cembre 1992, n. 546, recante disposizioni sul
processo tributario, le modifiche e le integra&shy;
zioni necessarie al corretto e integrale recepi&shy;
mento della direttiva (UE) 2017/1852;

b) coordinare e raccordare le disposi&shy;
zioni dei decreti legislativi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/1852 con gli obbli&shy;
ghi internazionali in materia fiscale, ivi
compresa la Convenzione relativa all’elimi&shy;
nazione delle doppie imposizioni in caso di
rettifica degli utili di imprese associate, con
atto finale e dichiarazioni, fatta a Bruxelles
il 23 luglio 1990, ratificata e resa esecutiva
ai sensi della legge 22 marzo 1993, n. 99;

c) procedere, oltre a quanto previsto
dalla lettera a), alla modifica delle altre di&shy;
sposizioni nazionali al fine di dare attua&shy;
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zione a quanto stabilito dalla direttiva (UE)
2017/1852, tenuto conto anche degli obbli&shy;
ghi internazionali in materia fiscale di cui
alla lettera b);

d) fissare i princìpi e le modalità di in&shy;
terazione con i procedimenti giurisdizionali
nazionali per assicurare la puntuale attua&shy;
zione di quanto previsto dalla direttiva (UE)
2017/1852, con particolare riferimento alle
facoltà di cui all’articolo 16 della medesima
direttiva.

2. I decreti legislativi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/1852 sono adottati
su proposta del Ministro per gli affari euro&shy;
pei e del Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze, di concerto con i Ministri della giu&shy;
stizia e degli affari esteri e della coopera&shy;
zione internazionale.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, va&shy;
lutati in 893.750 euro annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2019, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione del fondo per il recepi&shy;
mento della normativa europea, di cui all’ar&shy;
ticolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012,
n. 234.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1129, relativo al pro-
spetto da pubblicare per l’offerta pubblica o
l’ammissione alla negoziazione di titoli in
un mercato regolamentato, e che abroga la

direttiva 2003/71/CE)

Art. 9.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1129, relativo al pro-
spetto da pubblicare per l’offerta pubblica o
l’ammissione alla negoziazione di titoli in
un mercato regolamentato, e che abroga la

direttiva 2003/71/CE)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, con le procedure

Identico
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di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem&shy;
bre 2012, n. 234, acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, uno o
più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2017/1129 del Parlamento europeo, del
14 giugno 2017.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, di concerto con i Mini&shy;
stri della giustizia, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dello sviluppo
economico.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

a) adottare, in conformità alle defini&shy;
zioni e alla disciplina del regolamento (UE)
2017/1129, le occorrenti modificazioni alla
normativa vigente per i settori interessati
dalla normativa da attuare, al fine di realiz&shy;
zare il migliore coordinamento con le altre
disposizioni vigenti, con l’obiettivo di assi&shy;
curare l’integrità dei mercati finanziari e un
appropriato grado di tutela degli investitori;

b) apportare al testo unico delle dispo&shy;
sizioni in materia di intermediazione finan&shy;
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb&shy;
braio 1998, n. 58, le modifiche e le integra&shy;
zioni necessarie per dare attuazione alle di&shy;
sposizioni del regolamento (UE) 2017/1129
e alle pertinenti norme tecniche di regola&shy;
mentazione e di attuazione che lo richie&shy;
dono, provvedendo ad abrogare espressa&shy;
mente le eventuali norme dell’ordinamento
nazionale riguardanti gli istituti disciplinati
dal medesimo regolamento, fatte salve le
compatibili disposizioni nazionali vigenti in
materia di offerte al pubblico di sottoscri&shy;
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zione e di vendita di prodotti finanziari di&shy;
versi dai titoli;

c) prevedere, in coerenza con quanto
stabilito dagli articoli 94 e seguenti del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb&shy;
braio 1998, n. 58, il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dalla CONSOB per le fi&shy;
nalità specificamente previste dal regola&shy;
mento (UE) 2017/1129 e dalla legislazione
dell’Unione europea attuativa del medesimo
regolamento;

d) attribuire alla CONSOB, in coerenza
con le disposizioni vigenti in materia di of&shy;
ferta al pubblico stabilite dall’articolo 100
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, il potere di preve&shy;
dere con regolamento, nel rispetto delle con&shy;
dizioni previste dall’articolo 3 del regola&shy;
mento (UE) 2017/1129, l’esenzione dall’ob&shy;
bligo di pubblicazione del prospetto per le
offerte al pubblico di titoli aventi un corri&shy;
spettivo totale, nell’Unione europea e per un
periodo di dodici mesi, pari a un importo
monetario compreso tra un minimo di 1 mi&shy;
lione di euro e un massimo di 8 milioni di
euro, avendo riguardo alla necessità di ga&shy;
rantire un appropriato livello di tutela degli
investitori nonché la proporzionalità degli
oneri amministrativi per le imprese interes&shy;
sate;

e) attribuire alla CONSOB il potere di
esercitare la facoltà prevista dall’articolo 7,
paragrafo 7, secondo comma, del regola&shy;
mento (UE) 2017/1129, quando l’Italia è
Stato membro d’origine ai fini del predetto
regolamento, secondo un criterio di propor&shy;
zionalità degli oneri amministrativi a carico
degli emittenti;

f) prevedere l’attribuzione della respon&shy;
sabilità delle informazioni fornite in un pro&shy;
spetto e in un suo eventuale supplemento,
nonché, quando applicabile, in un docu&shy;
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mento di registrazione o in un documento di
registrazione universale, all’emittente o ai
suoi organi di amministrazione, direzione o
controllo, all’offerente, al soggetto che
chiede l’ammissione alla negoziazione in un
mercato regolamentato o al garante, a se&shy;
conda dei casi; con riguardo alle informa&shy;
zioni contenute nella nota di sintesi, preve&shy;
dere la responsabilità dei soggetti interessati
nei limiti di quanto disposto dall’articolo 11,
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/
1129; prevedere, inoltre, la responsabilità
dell’autorità competente nei soli casi di ap&shy;
provazione del prospetto, conformemente a
quanto disposto dall’articolo 20, paragrafo 9,
secondo comma, del citato regolamento;

g) designare la CONSOB quale autorità
competente ai sensi dell’articolo 31 del re&shy;
golamento (UE) 2017/1129, assicurando che
possa esercitare tutti i poteri previsti dal re&shy;
golamento stesso, anche ai fini della coope&shy;
razione con le autorità competenti degli Stati
membri nonché con le autorità di vigilanza
di Paesi terzi e con l’Autorità europea degli
strumenti finanziari e dei mercati
(AESFEM), ai sensi degli articoli 30, 33 e
34 del medesimo regolamento;

h) attribuire alla CONSOB il potere di
imporre le sanzioni amministrative e le altre
misure amministrative per le violazioni elen&shy;
cate dall’articolo 38 del regolamento (UE)
2017/1029, tenendo conto delle circostanze
elencate nell’articolo 39 del regolamento
medesimo, nonché nel rispetto dei limiti e
delle procedure ivi previsti e delle disposi&shy;
zioni nazionali vigenti che disciplinano l’e&shy;
sercizio del potere sanzionatorio da parte
della CONSOB;

i) apportare le occorrenti modificazioni
alla normativa vigente al fine di prevedere
che le decisioni adottate in applicazione del
regolamento (UE) 2017/1129 siano adegua&shy;
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tamente motivate e soggette a diritto di im&shy;
pugnazione in conformità all’articolo 40 del
medesimo regolamento;

l) adeguare la disciplina degli articoli
4-undecies e 4-duodecies del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, in conformità a quanto previsto in
materia di segnalazione delle violazioni dal&shy;
l’articolo 41 del regolamento (UE) 2017/
1129.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono agli adempimenti di
cui al presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente.

Art. 9.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1131, sui fondi co-

muni monetari)

Art. 10.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1131, sui fondi co-

muni monetari)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, con le procedure
di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem&shy;
bre 2012, n. 234, acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, uno o
più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2017/1131 del Parlamento europeo, del
14 giugno 2017.

Identico

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, di concerto con i Mini&shy;
stri della giustizia e degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.
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3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

a) adottare, in conformità alle defini&shy;
zioni e alla disciplina del regolamento (UE)
2017/1131, le occorrenti modificazioni alla
normativa vigente, anche di derivazione eu&shy;
ropea, per i settori interessati dalla norma&shy;
tiva da attuare, al fine di realizzare il mi&shy;
gliore coordinamento con le altre disposi&shy;
zioni vigenti, anche attraverso l’adegua&shy;
mento della normativa nazionale relativa alla
revisione legale dei fondi comuni di investi&shy;
mento per gli aspetti di rilevanza, assicu&shy;
rando un appropriato grado di protezione
dell’investitore e di tutela dell’integrità dei
mercati finanziari;

b) apportare al testo unico delle dispo&shy;
sizioni in materia di intermediazione finan&shy;
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb&shy;
braio 1998, n. 58, le modifiche e le integra&shy;
zioni necessarie per dare attuazione alle di&shy;
sposizioni del regolamento (UE) 2017/1131
che lo richiedono e provvedere ad abrogare
espressamente le norme dell’ordinamento
nazionale riguardanti la disciplina contenuta
nel medesimo regolamento;

c) apportare le necessarie modifiche e in&shy;
tegrazioni alle disposizioni del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sulla base di quanto previsto nel capo
VIII del regolamento (UE) 2017/1131, affin&shy;
ché le autorità di vigilanza e di settore, se&shy;
condo le rispettive competenze, dispongano dei
poteri di vigilanza e di indagine necessari per
l’esercizio delle loro funzioni ai sensi del me&shy;
desimo regolamento;

d) prevedere che le autorità di cui alla
lettera c) possano imporre le sanzioni e le
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altre misure amministrative stabilite dal ti&shy;
tolo II della parte V del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
in materia di disciplina degli intermediari,
secondo i criteri e nei limiti massimi degli
importi edittali ivi previsti, nei casi di vio&shy;
lazione delle disposizioni del regolamento
(UE) 2017/1131.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono agli adempimenti di
cui al presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente.

Art. 10.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2016/2031, relativo alle mi-
sure di protezione contro gli organismi no-
civi per le piante, che modifica i regola-
menti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e
(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE,
2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del
Consiglio, e, limitatamente alla normativa
nazionale sulla sanità delle piante, alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625
relativo ai controlli ufficiali e alle altre at-
tività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul
benessere degli animali, sulla sanità delle
piante nonché sui prodotti fitosanitari, re-
cante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/
2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009,
(CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE)
n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/
2031 del Parlamento europeo e del Consi-

Art. 11.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2016/2031, relativo alle mi-
sure di protezione contro gli organismi no-
civi per le piante, che modifica i regola-
menti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e
(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE,
2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del
Consiglio, e, limitatamente alla normativa
nazionale sulla sanità delle piante, alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625
relativo ai controlli ufficiali e alle altre at-
tività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul
benessere degli animali, sulla sanità delle
piante nonché sui prodotti fitosanitari, re-
cante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/
2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009,
(CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE)
n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/
2031 del Parlamento europeo e del Consi-
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glio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE)
n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive
98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/
119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che
abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e
(CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e
del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/
662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/
CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la
decisione 92/438/CEE del Consiglio, nonché
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale in materia di sementi, di materiali di
moltiplicazione delle piante da frutto e delle
ortive e dei materiali di moltiplicazione
della vite, al fine del riordino e della sem-

plificazione normativa)

glio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE)
n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive
98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/
119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che
abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e
(CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e
del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/
662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/
CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la
decisione 92/438/CEE del Consiglio, nonché
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale in materia di sementi, di materiali di
moltiplicazione delle piante da frutto e delle
ortive e dei materiali di moltiplicazione
della vite, al fine del riordino e della sem-

plificazione normativa)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con le procedure di cui all’arti&shy;
colo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
acquisito il parere delle competenti Commis&shy;
sioni parlamentari, previa intesa in sede di Con&shy;
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o più
decreti legislativi con i quali provvede ad ade&shy;
guare la normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2016/2031 del Parla&shy;
mento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre
2016, e, limitatamente alla normativa nazio&shy;
nale sulla sanità delle piante, alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento
europeo, del 15 marzo 2017, nonché a racco&shy;
gliere in appositi testi unici tutte le norme vi&shy;
genti in materia di sementi e di materiali di mol&shy;
tiplicazione delle piante da frutto, delle ortive
e dei materiali di moltiplicazione della vite, di&shy;
vise per settori omogenei, in coordinamento con
le disposizioni del regolamento (UE) 2016/
2031, relativo alle misure di protezione contro
gli organismi nocivi per le piante, e con le per&shy;

Identico
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tinenti disposizioni del regolamento (UE) 2017/
625.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono
adottati su proposta del Ministro per gli affari
europei e del Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, di concerto
con i Ministri della salute, della giustizia, degli
affari esteri e della cooperazione internazio&shy;
nale, dell’economia e delle finanze e dello svi&shy;
luppo economico.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

a) adeguamento e semplificazione delle
norme vigenti sulla base delle attuali cono&shy;
scenze tecnico-scientifiche di settore;

b) coordinamento delle disposizioni vi&shy;
genti in materia, apportando le modifiche
necessarie per garantirne la coerenza giuri&shy;
dica, logica e sistematica e per adeguare, ag&shy;
giornare e semplificare il linguaggio norma&shy;
tivo;

c) risoluzione di eventuali incongruenze
e antinomie tenendo conto degli orienta&shy;
menti giurisprudenziali consolidati;

d) revisione dei procedimenti ammini&shy;
strativi al fine di ridurre i termini procedi&shy;
mentali;

e) individuazione delle autorità compe&shy;
tenti, degli organismi delegati e dei compiti
conferiti per l’applicazione del regolamento
(UE) 2016/2031 e del regolamento (UE)
2017/625 nel settore della protezione delle
piante dagli organismi nocivi;

f) adozione di un Piano di emergenza
nazionale, in cui siano definite le linee di
azione, le strutture partecipanti, le responsa&shy;
bilità, le procedure e le risorse finanziarie da
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mettere a disposizione in caso di scoperta di
focolai di organismi nocivi in applicazione
del regolamento (UE) 2016/2031;

g) adeguamento dei posti di controllo
frontalieri, già punti di entrata di cui al de&shy;
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, an&shy;
che sotto il profilo delle dotazioni strumen&shy;
tali e di personale, per dare applicazione al
regolamento (UE) 2017/625 nel settore della
protezione delle piante dagli organismi no&shy;
civi;

h) definizione di un Piano di controllo na&shy;
zionale pluriennale per il settore della prote&shy;
zione delle piante dagli organismi nocivi;

i) designazione dei laboratori nazionali
di riferimento, con le strutture e le risorse
necessarie, nonché dei laboratori ufficiali di
cui al regolamento (UE) 2017/625 per l’ef&shy;
fettuazione di analisi, prove e diagnosi di la&shy;
boratorio su organismi nocivi, piante e pro&shy;
dotti vegetali di cui al regolamento (UE)
2016/2031;

l) individuazione delle stazioni di qua&shy;
rantena e delle strutture di confinamento, di
cui al regolamento (UE) 2016/2031, con le
necessarie dotazioni e risorse;

m) realizzazione di un sistema elettro&shy;
nico per la raccolta delle informazioni del
settore fitosanitario, da collegare e da ren&shy;
dere compatibile con il sistema informatico
dell’Unione europea;

n) ridefinizione del sistema sanzionato&shy;
rio per la violazione delle disposizioni del
regolamento (UE) 2016/2031 e del regola&shy;
mento (UE) 2017/625, attraverso la previ&shy;
sione di sanzioni amministrative efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravità delle
violazioni medesime, nel rispetto dei prin&shy;
cìpi e criteri direttivi di cui al presente
comma;
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o) destinazione di una quota parte dei
proventi derivanti dalle sanzioni amministra&shy;
tive pecuniarie di nuova istituzione previste
dai decreti legislativi di cui al comma 1 al&shy;
l’attuazione delle misure di eradicazione, ge&shy;
stione e coordinamento dell’autorità unica
centrale, di cui al regolamento (UE) 2016/
2031, nel limite del 50 per cento dell’im&shy;
porto complessivo;

p) ricognizione e abrogazione espressa
delle disposizioni nazionali oggetto di abro&shy;
gazione tacita o implicita nonché di quelle
che siano prive di effettivo contenuto norma&shy;
tivo o comunque obsolete.

Art. 11.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/625, relativo ai con-
trolli ufficiali e alle altre attività ufficiali ef-
fettuati per garantire l’applicazione della le-
gislazione sugli alimenti e sui mangimi,
delle norme sulla salute e sul benessere de-
gli animali, sulla sanità delle piante nonché
sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei
regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/
2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/
2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014,
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dei regola-
menti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009
del Consiglio e delle direttive 98/58/CE,
1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e
2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i
regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/
2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE,
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/

Art. 12.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/625, relativo ai con-
trolli ufficiali e alle altre attività ufficiali ef-
fettuati per garantire l’applicazione della le-
gislazione sugli alimenti e sui mangimi,
delle norme sulla salute e sul benessere de-
gli animali, sulla sanità delle piante nonché
sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei
regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/
2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/
2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014,
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dei regola-
menti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009
del Consiglio e delle direttive 98/58/CE,
1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e
2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i
regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/
2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE,
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/
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93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la deci-
sione 92/438/CEE del Consiglio)

93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la deci-
sione 92/438/CEE del Consiglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, con le procedure
di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem&shy;
bre 2012, n. 234, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e acquisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari, uno o più decreti
legislativi per l’adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2017/625 del
Parlamento europeo, del 15 marzo 2017.

1. Identico.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro della salute,
di concerto con i Ministri delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
della giustizia, degli affari esteri e della co&shy;
operazione internazionale, dell’economia e
delle finanze e dello sviluppo economico.

2. Identico.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

3. Identico:

a) adeguare e raccordare le disposizioni
nazionali vigenti alle disposizioni del rego&shy;
lamento (UE) 2017/625, con abrogazione
espressa delle norme nazionali incompatibili
e mediante coordinamento e riordino di
quelle residue;

a) identica;

b) individuare il Ministero della salute
quale autorità competente ai sensi dell’arti&shy;
colo 4 del regolamento (UE) 2017/625, de&shy;
putata a organizzare o effettuare i controlli
ufficiali e le altre attività ufficiali nei settori
di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettere a),

b) fermo restando che il Ministero
della salute è designato quale autorità
unica di coordinamento e di contatto, ai
sensi dell’articolo 4, paragrafo 2, lettera
b), del regolamento (UE) 2017/625, indivi&shy;
duare il Ministero della salute, le regioni, le
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anche con riferimento agli alimenti genetica&shy;
mente modificati, c), anche con riferimento
ai mangimi geneticamente modificati, d), e),
f) e h), del medesimo regolamento;

province autonome di Trento e di Bolzano
e le aziende sanitarie locali, nell’ambito di
rispettiva competenza, quali autorità com&shy;
petenti ai sensi dell’articolo 4 del regola&shy;
mento (UE) 2017/625, deputate a organiz&shy;
zare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali nei settori di cui all’articolo
1, paragrafo 2, lettera a), anche con riferi&shy;
mento agli alimenti geneticamente modifi&shy;
cati, lettera c), anche con riferimento ai
mangimi geneticamente modificati, lettere
d), e), f) e h), del medesimo regolamento,
garantendo un coordinamento efficiente
ed efficace delle menzionate autorità com&shy;
petenti;

c) individuare il Ministero della salute
quale organismo unico di coordinamento ai
sensi dell’articolo 109 del regolamento (UE)
2017/625 e quale organo di collegamento
per lo scambio di comunicazioni tra le au&shy;
torità competenti, ai sensi degli articoli da
104 a 107 del medesimo regolamento, nei
settori di competenza come individuati dalla
lettera b) del presente comma;

c) individuare il Ministero della salute
quale organismo unico di coordinamento ai
sensi dell’articolo 109 del regolamento (UE)
2017/625 e quale organo di collegamento
per lo scambio di comunicazioni tra le au&shy;
torità competenti degli Stati membri, ai
sensi degli articoli da 103 a 107 del mede&shy;
simo regolamento, nel rispetto dei profili
di competenza istituzionale di cui alla let&shy;
tera b) del presente comma;

d) ferma restando la competenza del
Ministero della salute quale autorità
unica di coordinamento e di contatto ai
sensi dell’articolo 4, paragrafo 2, lettera
b), del regolamento (UE) 2017/625, nei
settori indicati all’articolo 1, paragrafo 2,
lettere a), c), d), e), f) e h), del predetto
regolamento, individuare il Ministero
delle politiche agricole alimentari, fore&shy;
stali e del turismo, quale autorità compe&shy;
tente ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1,
del regolamento (UE) 2017/625, deputata
a organizzare o effettuare i controlli uffi&shy;
ciali e le altre attività ufficiali nei settori
di cui all’articolo l, paragrafo 2, lettere a)
e c), per i profili privi di impatto sulla si&shy;
curezza degli alimenti e dei mangimi ma
che possono incidere sulla correttezza e
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trasparenza delle transazioni commerciali,
lettere g), i) e j) del paragrafo 2 dell’arti&shy;
colo 1 dello stesso regolamento, nonché
nei settori di cui al medesimo articolo 1,
paragrafo 4, lettera a), per gli aspetti re&shy;
lativi ai controlli effettuati a norma del&shy;
l’articolo 89 del regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, e alle
pratiche fraudolente o ingannevoli relative
alle norme di commercializzazione di cui
agli articoli da 73 a 91 del regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;

e) individuare il Ministero delle poli&shy;
tiche agricole alimentari, forestali e del
turismo quale organo di collegamento per
lo scambio di comunicazioni tra le auto&shy;
rità competenti degli Stati membri, ai
sensi degli articoli da 103 a 107 del rego&shy;
lamento (UE) 2017/625, nei settori di
competenza come individuati alla lettera
d) del presente comma;

d) adeguare alle disposizioni del rego&shy;
lamento (UE) 2017/625 la normativa nazio&shy;
nale in materia di controlli sanitari sugli ani&shy;
mali e sulle merci provenienti dagli altri
Stati membri dell’Unione europea e le con&shy;
nesse competenze degli uffici veterinari del
Ministero della salute per gli adempimenti
degli obblighi comunitari in conformità alle
norme sull’assistenza amministrativa conte&shy;
nute negli articoli da 102 a 108 del mede&shy;
simo regolamento, che disciplinano nuovi
obblighi e procedure;

f) identica;

e) rivedere le disposizioni del decreto
legislativo 19 novembre 2008, n. 194, in
conformità alle norme contenute nel capo VI
del titolo II del regolamento (UE) 2017/625,
prevedendo un incremento delle tariffe, il
cui gettito deve essere versato a un apposito
capitolo/articolo dell’entrata del bilancio

g) rivedere le disposizioni del decreto
legislativo 19 novembre 2008, n. 194, in co&shy;
erenza con le modalità di finanziamento
dei controlli sanitari ufficiali ivi previste
all’articolo 7 e in conformità alle norme
contenute nel capo VI del titolo II del rego&shy;
lamento (UE) 2017/625, al fine di attribuire
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dello Stato per essere riassegnato al fine di
attribuire all’autorità competente le risorse
umane, strumentali e finanziarie necessarie
per organizzare ed effettuare i controlli uffi&shy;
ciali e le altre attività ufficiali, nonché pre&shy;
vedendo le tariffe relative ai controlli in ma&shy;
teria di prodotti fitosanitari imposte dal re&shy;
golamento (UE) 2017/625, stabilendo, se ne&shy;
cessario, incrementi rispetto agli importi vi&shy;
genti, per destinarne il gettito, mediante ri&shy;
assegnazione, al Ministero della salute, al
fine di migliorare il sistema dei controlli e
di garantire il rispetto delle disposizioni del&shy;
l’Unione europea in materia;

alle autorità competenti di cui alla lettera
b) le risorse umane, strumentali e finanziarie
necessarie per organizzare ed effettuare i
controlli ufficiali, nonché le altre attività uf&shy;
ficiali, al fine di migliorare il sistema dei
controlli e di garantire il rispetto delle di&shy;
sposizioni dell’Unione europea in materia;

f) adeguare e riorganizzare i posti di con&shy;
trollo frontalieri, ai quali sono trasferite le com&shy;
petenze dei posti di ispezione frontaliera e de&shy;
gli uffici di sanità marittima, aerea e di fron&shy;
tiera del Ministero della salute, anche sotto il
profilo delle dotazioni strumentali e di perso&shy;
nale, per dare applicazione al regolamento (UE)
2017/625;

h) identica;

g) ridefinire il sistema sanzionatorio per
la violazione delle disposizioni del regola&shy;
mento (UE) 2017/625 attraverso la previ&shy;
sione di sanzioni amministrative efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravità delle
violazioni medesime.

i) identica.

Art. 12.

(Delega al Governo per l’attuazione della
direttiva (UE) 2018/410, che modifica la di-
rettiva 2003/87/CE per sostenere una ridu-
zione delle emissioni più efficace sotto il
profilo dei costi e promuovere investimenti a
favore di basse emissioni di carbonio e la
decisione (UE) 2015/1814, nonché per l’a-
deguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
2392, recante modifica della direttiva 2003/
87/CE al fine di mantenere gli attuali limiti

Art. 13.

(Delega al Governo per l’attuazione della
direttiva (UE) 2018/410, che modifica la di-
rettiva 2003/87/CE per sostenere una ridu-
zione delle emissioni più efficace sotto il
profilo dei costi e promuovere investimenti a
favore di basse emissioni di carbonio e la
decisione (UE) 2015/1814, nonché per l’a-
deguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
2392, recante modifica della direttiva 2003/
87/CE al fine di mantenere gli attuali limiti
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dell’ambito di applicazione relativo alle at-
tività di trasporto aereo e introdurre alcune
disposizioni in vista dell’attuazione di una
misura mondiale basata sul mercato a de-
correre dal 2021, e della decisione (UE)
2015/1814, relativa all’istituzione e al fun-
zionamento di una riserva stabilizzatrice del
mercato nel sistema dell’Unione per lo
scambio di quote di emissione dei gas a ef-
fetto serra e recante modifica della direttiva

2003/87/CE)

dell’ambito di applicazione relativo alle at-
tività di trasporto aereo e introdurre alcune
disposizioni in vista dell’attuazione di una
misura mondiale basata sul mercato a de-
correre dal 2021, e della decisione (UE)
2015/1814, relativa all’istituzione e al fun-
zionamento di una riserva stabilizzatrice del
mercato nel sistema dell’Unione per lo
scambio di quote di emissione dei gas a ef-
fetto serra e recante modifica della direttiva

2003/87/CE)

1. Nell’esercizio della delega per l’at&shy;
tuazione della direttiva (UE) 2018/410 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 marzo 2018, il Governo è tenuto ad ac&shy;
quisire il parere della Conferenza perma&shy;
nente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, nonché a dare attuazione an&shy;
che agli atti di cui al comma 2 e a se&shy;
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i princìpi e criteri direttivi specifici
di cui al comma 4.

1. Il Governo è delegato ad adottare, se&shy;
condo le procedure e i termini di cui all’ar&shy;
ticolo 31 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, acquisito il parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e delle competenti Commissioni
parlamentari, uno o più decreti legislativi
per l’attuazione della direttiva (UE) 2018/
410 del Parlamento europeo e del Consi&shy;
glio, del 14 marzo 2018, per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/2392 del Parla&shy;
mento europeo e del Consiglio, del 13 di&shy;
cembre 2017, nonché per l’attuazione della
decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015.

2. Con i medesimi decreti legislativi
adottati ai sensi del comma 1, il Governo
è delegato ad adottare, secondo le procedure
e i termini di cui all’articolo 31 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto&shy;
nome di Trento e di Bolzano e delle com&shy;
petenti Commissioni parlamentari, anche le
disposizioni necessarie per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/2392 del Parla&shy;
mento europeo e del Consiglio, del 13 di&shy;
cembre 2017, nonché per l’attuazione della
decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per

3. I decreti legislativi di cui ai commi 1 e
2 sono adottati su proposta del Ministro per
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gli affari europei e del Ministro dell’am&shy;
biente e della tutela del territorio e del mare,
di concerto con i Ministri degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, della
giustizia, dell’economia e delle finanze,
dello sviluppo economico e delle infrastrut&shy;
ture e dei trasporti.

gli affari europei e del Ministro dell’am&shy;
biente e della tutela del territorio e del mare,
di concerto con i Ministri degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, della
giustizia, dell’economia e delle finanze,
dello sviluppo economico e delle infrastrut&shy;
ture e dei trasporti.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

4. Nell’esercizio della delega di cui ai
commi 1 e 2 il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

a) razionalizzazione e rafforzamento
della struttura organizzativa dell’autorità na&shy;
zionale competente di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, in
considerazione del miglioramento, della
complessità e della specificità dei compiti da
svolgere, che richiedono la disponibilità di
personale dedicato, e tenuto conto della rile&shy;
vanza, anche in termini economici, dei prov&shy;
vedimenti decisori adottati dalla stessa auto&shy;
rità;

a) identica;

b) ottimizzazione e informatizzazione
delle procedure rientranti nel Sistema euro&shy;
peo di scambio di quote di emissione di gas
a effetto serra (European Union Emissions
Trading System – EU ETS) allineando e in&shy;
tegrando tali procedure con altre normative e
politiche dell’Unione europea e nazionali;

b) identica;

c) revisione e razionalizzazione del si&shy;
stema sanzionatorio al fine di definire san&shy;
zioni efficaci, proporzionate e dissuasive e
di consentire una maggior efficacia nella
prevenzione delle violazioni;

c) identica;

d) riassegnazione al Ministero dell’am&shy;
biente e della tutela del territorio e del mare
dei proventi derivanti dalle eventuali san&shy;
zioni amministrative di nuova istituzione e
destinazione degli stessi al miglioramento
delle attività istruttorie, di vigilanza, di pre&shy;

d) identica;
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venzione e di monitoraggio nonché alla ve&shy;
rifica del rispetto delle condizioni previste
dai procedimenti rientranti nel Sistema euro&shy;
peo di scambio di quote di emissione di gas
a effetto serra;

e) abrogazione del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, assicurando la neutra&shy;
lità sui saldi di finanza pubblica nell’attribu&shy;
zione delle quote dei proventi derivanti dalle
aste delle quote di emissione.

e) abrogazione espressa delle disposi&shy;
zioni incompatibili e coordinamento delle
residue disposizioni del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, assicurando la neutra&shy;
lità sui saldi di finanza pubblica nell’attribu&shy;
zione delle quote dei proventi derivanti dalle
aste delle quote di emissione.

Art. 13.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/849, che modifica
le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli
fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e ac-
cumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori
e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature

elettriche ed elettroniche)

Art. 14.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/849, che modifica
le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli
fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e ac-
cumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori
e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature

elettriche ed elettroniche)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2018/849 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, del 30
maggio 2018, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 1, comma 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

1. Identico:

a) riformare il sistema di gestione dei
veicoli fuori uso, in attuazione della direttiva
(UE) 2018/849, nel rispetto delle seguenti
indicazioni:

a) identica;

1) coordinare le disposizioni del de&shy;
creto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, con le
disposizioni contenute nella direttiva (UE)
2018/851 del Parlamento europeo e del Consi&shy;
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la di&shy;
rettiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, con parti&shy;
colare riferimento, tra l’altro, allo schema di
responsabilità estesa del produttore;
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2) individuare forme di promozione e
di semplificazione per il riutilizzo delle parti
dei veicoli fuori uso utilizzabili come ricam&shy;
bio, nel rispetto di quanto previsto dall’arti&shy;
colo 2, comma 1, lettera a), del decreto le&shy;
gislativo 24 giugno 2003, n. 209, nonché
delle procedure e delle norme di sicurezza;

3) rafforzare l’efficacia e l’efficienza dei
sistemi di tracciabilità e di contabilità dei vei&shy;
coli, dei veicoli fuori uso e dei rifiuti derivanti
dal trattamento degli stessi, con particolare ri&shy;
ferimento all’obbligo della pesatura dei veicoli
fuori uso nei centri di raccolta;

4) individuare misure per sviluppare
o incentivare il riciclo dei rifiuti provenienti
da impianti di frantumazione dotati delle mi&shy;
gliori tecniche disponibili, finalizzando lo
smaltimento o il recupero energetico ai soli
rifiuti non riciclabili;

b) riformare il sistema di gestione dei
rifiuti di pile e accumulatori in attuazione
della direttiva (UE) 2018/849, nel rispetto
delle seguenti indicazioni:

b) identico:

1) definire obiettivi di gestione dei
rifiuti di pile e accumulatori per i produttori,
ai sensi dell’articolo 8 bis della direttiva
2008/98/CE, introdotto dalla direttiva (UE)
2018/851;

1) identico;

2) prevedere specifiche modalità
semplificate per la raccolta dei rifiuti di pile
portatili e accumulatori non derivanti dall’at&shy;
tività di enti e imprese;

2) identico;

3) adeguare lo schema di responsabi&shy;
lità estesa alle nuove disposizioni, tenendo
conto anche delle disposizioni previste al ri&shy;
guardo dalla direttiva (UE) 2018/851;

3) identico;

4) armonizzare il sistema di gestione
dei rifiuti di pile e accumulatori con quello
di gestione dei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE);

4) armonizzare il sistema di gestione
dei rifiuti di pile e accumulatori con quello
di gestione dei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE), valu&shy;
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tando la possibilità di realizzare un si&shy;
stema unico di gestione;

c) riformare il sistema di gestione dei
RAEE in attuazione della direttiva (UE)
2018/849, nel rispetto delle seguenti indica&shy;
zioni:

c) identico:

1) definire obiettivi di gestione dei
RAEE per i produttori, ai sensi dell’articolo
8 bis della direttiva 2008/98/CE, introdotto
dalla direttiva (UE) 2018/851;

1) identico;

2) adeguare lo schema di responsabi&shy;
lità estesa alle nuove disposizioni, tenendo
conto anche delle disposizioni previste al ri&shy;
guardo dalla direttiva (UE) 2018/851;

2) identico;

3) individuare misure per la promozione
e la semplificazione del riutilizzo delle appa&shy;
recchiature elettriche ed elettroniche, al fine di
prevenire la produzione dei rifiuti;

3) individuare misure per la promo&shy;
zione e la semplificazione del riutilizzo delle
apparecchiature elettriche ed elettroniche e
dei loro componenti, al fine di prevenire la
produzione dei rifiuti;

4) prevedere misure che favori&shy;
scano il ritiro, su base volontaria, « uno
contro zero » dei piccolissimi rifiuti RAEE
da parte di distributori che non vendono
apparecchiature elettriche ed elettroniche
(AEE);

4) definire condizioni, requisiti e pa&shy;
rametri operativi per gli impianti di tratta&shy;
mento adeguato dei RAEE nonché le rela&shy;
tive modalità di controllo.

5) identico;

6) disciplinare il fine vita dei pan&shy;
nelli fotovoltaici incentivati immessi sul
mercato prima del 12 aprile 2014, anche
prevedendo il coinvolgimento dei sistemi
individuali e collettivi di cui agli articoli 9
e 10 del decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, previa acquisizione del parere
della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,

2. Identico.
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n. 281, su proposta del Ministro per gli af&shy;
fari europei e del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di con&shy;
certo con i Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, della giustizia,
dell’economia e delle finanze, dello sviluppo
economico e delle infrastrutture e dei tra&shy;
sporti.

Art. 14.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/850, che modifica
la direttiva 1999/31/CE relativa alle discari-

che di rifiuti)

Art. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/850, che modifica
la direttiva 1999/31/CE relativa alle discari-

che di rifiuti)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2018/850 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, del 30
maggio 2018, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 1, comma 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

1. Identico:

a) riformare il sistema dei criteri di
ammissibilità dei rifiuti nelle discariche al
fine di consentire il pronto adeguamento alle
disposizioni di cui all’articolo 1, numero 4),
della direttiva (UE) 2018/850 nonché la
semplificazione del procedimento per la mo&shy;
difica degli allegati tecnici;

a) identica;

b) adottare una nuova disciplina orga&shy;
nica in materia di utilizzazione dei fanghi,
anche modificando la disciplina stabilita dal
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, al
fine di garantire il perseguimento degli
obiettivi di conferimento in discarica previsti
dalle disposizioni di cui all’articolo 1, nu&shy;
mero 4), della direttiva (UE) 2018/850, nel
rispetto delle seguenti indicazioni:

b) identica;

1) adeguare la normativa alle nuove
conoscenze tecnico-scientifiche in materia di
sostanze inquinanti;
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2) considerare adeguatamente le pra&shy;
tiche gestionali e operative del settore;

3) disciplinare la possibilità di realiz&shy;
zare forme innovative di gestione finalizzate
specialmente al recupero delle sostanze nu&shy;
trienti e in particolare del fosforo;

4) garantire la gestione e l’utilizzo
dei fanghi in condizioni di sicurezza per
l’uomo e per l’ambiente;

5) prevedere la redazione di specifici
piani regionali di gestione dei fanghi di de&shy;
purazione delle acque reflue, all’interno dei
piani regionali di gestione dei rifiuti speciali,
mirati alla chiusura del ciclo dei fanghi nel
rispetto dei princìpi di prossimità e di auto&shy;
sufficienza;

c) adeguare al progresso tecnologico i
criteri di realizzazione e di chiusura delle
discariche favorendo l’evoluzione verso re&shy;
quisiti tecnici di tipo prestazionale.

c) identica.

d) definire le modalità, i criteri generali
e gli obiettivi progressivi, anche in coordi-
namento con le regioni, per il raggiungi-
mento degli obiettivi fissati dalla direttiva
(UE) 2018/850 in termini di percentuali
massime di rifiuti urbani conferibili in di-
scarica.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, previa acquisizione del parere
della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto&shy;
nome di Trento e di Bolzano, su proposta
del Ministro per gli affari europei e del Mi&shy;
nistro dell’ambiente e della tutela del terri&shy;
torio e del mare, di concerto con i Ministri
degli affari esteri e della cooperazione inter&shy;
nazionale, della giustizia, dell’economia e
delle finanze, delle politiche agricole ali&shy;
mentari, forestali e del turismo e della sa&shy;
lute.

2. Identico.
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Art. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/851, che modifica
la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, e
della direttiva (UE) 2018/852, che modifica
la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i

rifiuti di imballaggio)

Art. 16.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/851, che modifica
la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, e
della direttiva (UE) 2018/852, che modifica
la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i

rifiuti di imballaggio)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2018/851 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, del 30
maggio 2018, e della direttiva (UE) 2018/
852 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2018, il Governo è tenuto a
seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi ge&shy;
nerali di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

1. Identico:

a) riformare il sistema di responsabilità
estesa del produttore, in attuazione delle di&shy;
sposizioni di cui all’articolo 1 della direttiva
(UE) 2018/851 e all’articolo 1 della direttiva
(UE) 2018/852, nel rispetto delle seguenti
indicazioni:

a) identico:

1) procedere al riordino dei princìpi
generali di riferimento nel rispetto degli
obiettivi ambientali, della tutela della con&shy;
correnza nonché del ruolo degli enti locali;

1) identico;

2) definire i modelli ammissibili di
responsabilità estesa per i sistemi di gestione
delle diverse filiere e stabilire procedure
omogenee per il riconoscimento;

2) identico;

3) prevedere una disciplina sanziona&shy;
toria per ogni soggetto obbligato della fi&shy;
liera;

3) identico;

4) definire la natura del contributo
ambientale, l’ambito di applicazione e le
modalità di determinazione in relazione alla
copertura dei costi di gestione, nonché pre&shy;
vedere adeguati sistemi di garanzia;

4) identico;

5) nel rispetto del principio di con&shy;
correnza, promuovere l’accesso alle infra&shy;

5) identico;
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strutture di raccolta differenziata e selezione
da parte dei sistemi di responsabilità estesa
autorizzati, in condizioni di parità tra loro,
ed estendere l’obbligo di raccolta all’intero
anno di riferimento, indipendentemente dal&shy;
l’intervenuto conseguimento dell’obiettivo
fissato;

6) prevedere, nell’ambito della re&shy;
sponsabilità estesa, l’obbligo di sviluppare
attività di comunicazione e di informazione
ai fini della promozione e dello sviluppo
delle attività di riutilizzo e di recupero dei
rifiuti;

6) prevedere, nell’ambito della re&shy;
sponsabilità estesa, l’obbligo di sviluppare
attività di comunicazione e di informazione
univoche, chiare e immediate, ai fini della
promozione e dello sviluppo delle attività di
raccolta differenziata, di riutilizzo e di re&shy;
cupero dei rifiuti;

7) disciplinare le attività di vigilanza
e controllo sui sistemi di gestione;

7) identico;

8) prevedere sanzioni proporzionate
in relazione agli obiettivi di riciclo definiti a
livello nazionale e dell’Unione europea;

8) identico;

b) modificare ed estendere il sistema di
tracciabilità informatica dei rifiuti assol&shy;
vendo alle seguenti funzioni:

b) identico:

1) consentire, anche attraverso l’isti&shy;
tuzione di un Registro elettronico nazionale,
la trasmissione, da parte degli enti e delle
imprese che producono, trasportano e gesti&shy;
scono rifiuti a titolo professionale, dei dati
ambientali inerenti alle quantità, alla natura
e all’origine dei rifiuti prodotti e gestiti e
dei materiali ottenuti dalle operazioni di pre&shy;
parazione per il riutilizzo, dalle operazioni
di riciclaggio e da altre operazioni di recu&shy;
pero. I costi del Registro sono posti a carico
degli operatori;

1) identico;

2) garantire l’omogeneità e la fruibi&shy;
lità dei dati, mediante specifiche procedure
per la tenuta in formato digitale dei registri
di carico e scarico, dei formulari di trasporto
e del catasto dei rifiuti, per la trasmissione
dei relativi dati al Registro elettronico nazio&shy;

2) identico;
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nale, anche al fine di conseguire una mag&shy;
gior efficacia delle attività di controllo;

3) agevolare l’adozione di politiche
di sviluppo e di analisi economiche per mi&shy;
gliorare le strategie di economia circolare e
l’individuazione dei fabbisogni di impianti
collegati alla gestione dei rifiuti;

3) agevolare l’adozione di politiche
di sviluppo e di analisi di sostenibilità am&shy;
bientale ed economica per migliorare le
strategie di economia circolare e l’individua&shy;
zione dei fabbisogni di impianti collegati
alla gestione dei rifiuti;

4) perseguire l’obiettivo della ridu&shy;
zione degli oneri amministrativi a carico
delle imprese in una prospettiva di semplifi&shy;
cazione e di proporzionalità;

4) identico;

5) garantire l’acquisizione dei dati
relativi alle autorizzazioni in materia di ge&shy;
stione dei rifiuti nel Registro elettronico na&shy;
zionale;

5) identico;

6) procedere alla revisione del si&shy;
stema sanzionatorio relativo agli adempi&shy;
menti di tracciabilità, secondo criteri di ade&shy;
guatezza e di proporzionalità in funzione
dell’attività svolta, della pericolosità dei ri&shy;
fiuti e delle dimensioni dell’impresa;

6) identico;

7) garantire l’accesso al registro elet&shy;
tronico in tempo reale da parte di tutte le
autorità preposte ai controlli;

7) identico;

c) riformare il sistema delle definizioni
e delle classificazioni, di cui agli articoli
183, 184 e 218 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, in attuazione delle di&shy;
sposizioni di cui all’articolo 1, numero 3),
della direttiva (UE) 2018/851 e all’articolo
1, numero 2), della direttiva (UE) 2018/852,
e modificare la disciplina dell’assimilazione
dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani in modo
tale da garantire uniformità sul piano nazio&shy;
nale;

c) identica;

d) razionalizzare e disciplinare il si&shy;
stema tariffario al fine di incoraggiare l’ap&shy;
plicazione della gerarchia dei rifiuti, ai sensi
dell’articolo 4, paragrafo 3, della direttiva

d) identica;
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2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008, di attuare
le disposizioni di cui all’allegato IV bis alla
medesima direttiva (UE) 2008/98/CE nonché
di garantire il perseguimento degli obiettivi
previsti dalle disposizioni di cui all’articolo
1, numero 12), della direttiva (UE) 2018/
851, nel rispetto delle seguenti indicazioni:

1) prevenire la formazione dei rifiuti,
incentivando comunque una gestione più
oculata degli stessi da parte degli utenti;

2) individuare uno o più sistemi di
misurazione puntuale e presuntiva dei rifiuti
prodotti che consentano la definizione di
una tariffa correlata al principio « chi in&shy;
quina paga »;

3) riformare il tributo per il conferi&shy;
mento in discarica di cui all’articolo 3,
commi 24 e seguenti, della legge 28 dicem&shy;
bre 1995, n. 549;

e) riformare la disciplina della cessa&shy;
zione della qualifica di rifiuto, in attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, nu&shy;
mero 6), della direttiva (UE) 2018/851, nel
rispetto delle seguenti indicazioni:

e) riformare la disciplina della cessa&shy;
zione della qualifica di rifiuto, in attuazione
delle disposizioni dell’articolo 6 della di&shy;
rettiva 2008/98/CE, come modificato dal&shy;
l’articolo 1, numero 6), della direttiva (UE)
2018/851, nel rispetto delle seguenti indica&shy;
zioni:

1) chiarire, tra l’altro, nell’ambito
delle operazioni di recupero e di riciclo,
quando tali processi comportano una cessa&shy;
zione della qualifica di rifiuto, ai sensi delle
disposizioni di cui all’articolo 1, numero 6),
della direttiva (UE) 2018/851;

1) disporre che le autorizzazioni in
essere alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo attuativo della disci&shy;
plina di cui alla presente lettera siano
fatte salve e possano essere rinnovate,
eventualmente anche al fine dell’adegua&shy;
mento alle migliori tecnologie disponibili
(BAT), unitamente alle autorizzazioni per
le quali sia stata presentata l’istanza di
rinnovo alla stessa data, nelle more dell’a&shy;
dozione dei decreti e nel rispetto dei cri&shy;
teri generali di cui all’articolo 184-ter del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché nel rispetto delle condizioni di cui
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all’articolo 6 della direttiva 2008/98/CE,
come modificato dalla direttiva (UE)
2018/851;

2) definire criteri generali al fine di
armonizzare nel territorio nazionale la cessa&shy;
zione della qualifica di rifiuto, caso per
caso, ai sensi del paragrafo 4 dell’articolo 6
della direttiva 2008/98/CE, come sostituito
dalla direttiva (UE) 2018/851;

2) istituire presso il Ministero del&shy;
l’ambiente e della tutela del territorio e
del mare un registro nazionale deputato
alla raccolta delle autorizzazioni rilasciate
ai sensi degli articoli 208, 209 e 211, e
quelle di cui al titolo III-bis della parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n.152.

3) ridisciplinare le operazioni di re&shy;
cupero relative alle tipologie di rifiuto rego&shy;
late dal decreto del Ministro dell’ambiente 5
febbraio 1998, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88
del 16 aprile 1998, in modo da garantire
maggiore uniformità di applicazione nel&shy;
l’ambito di differenti procedimenti autorizza&shy;
tori;

4) semplificare le procedure di ado&shy;
zione dei criteri di cessazione della qualifica
di rifiuto a livello nazionale;

f) al fine di garantire la corretta appli&shy;
cazione della gerarchia dei rifiuti, prevedere
e agevolare l’impiego di appositi strumenti e
misure per promuovere il mercato di pro&shy;
dotti e materiali riciclati e lo scambio di
beni riutilizzabili;

f) identica;

g) al fine di garantire il raggiungimento
dei nuovi obiettivi in materia di raccolta e di
riciclo dei rifiuti urbani stabiliti dalle dispo&shy;
sizioni di cui all’articolo 1, numero 12),
della direttiva (UE) 2018/851 e in attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, nu&shy;
mero 19), della medesima direttiva, preve&shy;
dere che entro il 31 dicembre 2020 i rifiuti
organici siano raccolti in modo differenziato
su tutto il territorio nazionale, nonché mi&shy;
sure atte a favorire la qualità dei rifiuti or&shy;
ganici raccolti e di quelli consegnati agli im&shy;

g) al fine di garantire il raggiungimento
dei nuovi obiettivi in materia di raccolta e di
riciclo dei rifiuti urbani stabiliti dalle dispo&shy;
sizioni di cui all’articolo 1, numero 12),
della direttiva (UE) 2018/851 e in attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, nu&shy;
mero 19), della medesima direttiva, preve&shy;
dere che entro il 31 dicembre 2020 i rifiuti
organici siano raccolti in modo differenziato
su tutto il territorio nazionale, nonché mi&shy;
sure atte a favorire la qualità dei rifiuti or&shy;
ganici raccolti e di quelli consegnati agli im&shy;
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pianti di trattamento nonché lo sviluppo di
sistemi di controllo della qualità dei processi
di compostaggio e di digestione anaerobica,
predisponendo altresì sistemi di promozione
e di sostegno per lo sviluppo della raccolta
differenziata e del riciclo dei rifiuti organici,
anche attraverso l’organizzazione di idonei
sistemi di gestione dei rifiuti e l’attuazione
delle disposizioni dell’articolo 35, comma 2,
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164;

pianti di trattamento nonché lo sviluppo di
sistemi di controllo della qualità dei processi
di compostaggio e di digestione anaerobica,
predisponendo altresì sistemi di promozione
e di sostegno per lo sviluppo della raccolta
differenziata e del riciclo dei rifiuti organici,
anche attraverso l’organizzazione di idonei
sistemi di gestione dei rifiuti, l’incentiva&shy;
zione di pratiche di compostaggio di pros&shy;
simità come quello domestico e di comu&shy;
nità e l’attuazione delle disposizioni dell’ar&shy;
ticolo 35, comma 2, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164;

h) prevedere che i rifiuti aventi analo&shy;
ghe proprietà di biodegradabilità e compo&shy;
stabilità, che rispettano gli standard europei
per gli imballaggi recuperabili mediante
compostaggio e biodegradazione, siano rac&shy;
colti insieme ai rifiuti organici, assicurando
la tracciabilità di tali flussi e dei rispettivi
dati, al fine di computare il relativo riciclo
organico negli obiettivi nazionali di riciclag&shy;
gio dei rifiuti urbani e dei rifiuti di imbal&shy;
laggi;

h) identica;

i) riformare la disciplina della preven&shy;
zione della formazione dei rifiuti, in attua&shy;
zione delle disposizioni di cui all’articolo 1,
numero 10), della direttiva (UE) 2018/851, e
all’articolo 1, numeri 3) e 4), della direttiva
(UE) 2018/852, disciplinando anche la mo&shy;
dalità di raccolta dei rifiuti dispersi nell’am&shy;
biente marino e lacuale e la gestione degli
stessi dopo il loro trasporto a terra; discipli&shy;
nare le attività di riutilizzo considerandole
come attività non soggetta ad autorizzazione
ambientale e definendo opportuni metodi di
misurazione dei flussi;

i) identica;

l) riordinare l’elenco dei rifiuti e delle
caratteristiche di pericolo in attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, numero 7),

l) identica;
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della direttiva (UE) 2018/851, provvedendo
anche all’adeguamento al regolamento (UE)
n. 1357/2014 della Commissione, del 18 di&shy;
cembre 2014, e alla decisione 2014/955/UE
della Commissione, del 18 dicembre 2014;

m) in considerazione delle numerose in&shy;
novazioni al sistema di gestione dei rifiuti
rese necessarie dal recepimento delle diret&shy;
tive dell’Unione europea, procedere a una
razionalizzazione complessiva del sistema
delle funzioni dello Stato e degli enti terri&shy;
toriali e del loro riparto, nel rispetto delle
seguenti indicazioni:

m) identica;

1) semplificare i procedimenti ammi&shy;
nistrativi, in particolare quelli autorizzatori e
quelli normativi;

2) rendere esplicito se si tratta di
funzioni normative o non normative;

3) assicurare il rispetto del principio
di leale collaborazione tra l’ente titolare
della funzione e gli enti territoriali titolari di
funzioni connesse, con garanzia della cer&shy;
tezza e della tempestività della decisione fi&shy;
nale;

4) garantire chiarezza sul regime giu&shy;
ridico degli atti attuativi, evitando in parti&shy;
colare che sia prevista l’emanazione di atti
dei quali non sia certa la vincolatività del
contenuto o sia comunque incerta la misura
della vincolatività;

5) con riferimento alle competenze
dello Stato:

5.1) mantenere o comunque asse-
gnare allo Stato le funzioni per le quali sus-
siste l’esigenza di un esercizio unitario di li-
vello nazionale in ragione dell’inadeguatezza
dei livelli di governo territorialmente più cir-
coscritti a raggiungere efficacemente gli
obiettivi;
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5.2) mantenere o comunque asse-
gnare allo Stato le funzioni volte alla fissa-
zione di standard, criteri minimi o criteri di
calcolo che devono essere necessariamente
uniformi in tutto il territorio nazionale, an-
che in riferimento ai sistemi di misurazione
puntuale e presuntiva dei rifiuti prodotti e
alla raccolta differenziata dei rifiuti;

5.3) provvedere alla definizione di
linee guida sui contenuti minimi delle auto-
rizzazioni rilasciate ai sensi degli articoli
208, 215 e 216 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152;

5.4) istituire una funzione di piani-
ficazione nazionale della gestione dei rifiuti,
anche con efficacia conformativa della pia-
nificazione regionale, con l’individuazione di
obiettivi, flussi e criteri, nonché di casi in
cui promuovere la realizzazione di gestioni
interregionali in base a specifici criteri, tra i
quali devono essere considerate la conforma-
zione del territorio e le caratteristiche socio-
urbanistiche e viarie, anche al fine di ridurre
quanto più possibile la movimentazione di
rifiuti e di sfruttare adeguatamente le poten-
zialità degli impianti esistenti;

5.5) assegnare allo Stato la fun-
zione di monitoraggio e di verifica dei con-
tenuti dei piani regionali nonché della loro
attuazione;

5.6) disciplinare il ruolo di sup-
porto dell’Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA) e del si-
stema nazionale a rete, con riferimento ai
contenuti tecnici delle funzioni e alla loro
adeguatezza rispetto al raggiungimento degli
obiettivi previsti dalla legge;

6) con riferimento alle competenze
delle regioni:

6.1) configurare la programmazione
e la pianificazione della gestione dei rifiuti, fatte
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salve eccezioni determinate, come specifica re-
sponsabilità regionale, che deve essere eserci-
tata senza poteri di veto da parte degli enti ter-
ritoriali minori, comunque nel rispetto del prin-
cipio di leale collaborazione, in modo da assi-
curare la chiusura del ciclo dei rifiuti a livello
regionale;

6.2) prevedere idonei strumenti,
anche sostitutivi, per garantire l’attuazione
delle previsioni sul riparto in ambiti ottimali
nonché sull’istituzione e sulla concreta ope-
ratività dei relativi enti di governo, fatta
salva la facoltà di cui all’articolo 200,
comma 7, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

6.3) assegnare alle regioni la fun-
zione di individuazione delle zone non ido-
nee alla localizzazione di impianti di smal-
timento e di recupero, tenendo conto della
pianificazione nazionale e di criteri ambien-
tali oggettivi, tra i quali il dissesto idrogeo-
logico, la saturazione del carico ambientale
e l’assenza di adeguate infrastrutture d’ac-
cesso;

7) con riferimento alle competenze
delle province e delle città metropolitane:

7.1) prevedere la possibilità che
l’organizzazione del servizio sia affidata alla
provincia o alla città metropolitana, se l’am-
bito ottimale è individuato con riferimento
al suo territorio;

7.2) coordinare le previsioni adot-
tate con quelle della legge 7 aprile 2014,
n. 56, eventualmente specificando quali fun-
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zioni in materia di rifiuti devono essere con-
siderate fondamentali;

8) con riferimento alle competenze
dei comuni:

8.1) mantenere le sole funzioni di-
mensionalmente adeguate in base al riassetto
del sistema di gestione dei rifiuti;

8.2) specificare, ove necessario,
quali funzioni in materia di rifiuti devono
essere considerate fondamentali, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione;

9) con riferimento ai compiti di vigi&shy;
lanza e di controllo: prevedere adeguati poteri
sostitutivi regionali e, ove occorra, provinciali,
in caso di funzioni interconnesse, per garantire
che l’inadempimento di una funzione da parte
di un ente di minori dimensioni non pregiudi&shy;
chi il buon esito di funzioni assegnate all’ente
di maggiori dimensioni; predeterminare, inol&shy;
tre, alcuni casi in cui il mancato adempimento
di compiti da parte delle regioni, delle pro&shy;
vince, delle città metropolitane, dei comuni e
degli enti di governo d’ambito determina la sus&shy;
sistenza delle condizioni per l’applicazione del&shy;
l’articolo 120, secondo comma, della Costitu&shy;
zione, prevedendo altresì la possibilità di gio&shy;
varsi di strutture amministrative per i relativi
interventi sostitutivi e conferendo poteri ade&shy;
guati allo scopo;

10) rispettare le competenze delle au&shy;
tonomie speciali, come risultano dai rispet&shy;
tivi statuti e dall’applicazione dell’articolo
10 della legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3;

n) disciplinare la raccolta di particolari
tipologie di rifiuti, come, a titolo esemplifi&shy;
cativo, i rifiuti di costruzione e di demoli&shy;
zione, presso i rivenditori di prodotti merce&shy;
ologicamente simili ai prodotti che danno
origine a tali rifiuti.

n) identica.
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2. I decreti legislativi di attuazione delle
direttive (UE) 2018/851 e 2018/852 sono
adottati, previa acquisizione del parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
su proposta del Ministro per gli affari euro&shy;
pei e del Ministro dell’ambiente e della tu&shy;
tela del territorio e del mare, di concerto
con i Ministri degli affari esteri e della co&shy;
operazione internazionale, della giustizia,
dell’economia e delle finanze, dello sviluppo
economico e, per quanto riguarda il recepi&shy;
mento della direttiva in materia di imbal&shy;
laggi, della salute. I medesimi decreti, limi&shy;
tatamente alle disposizioni del comma 1, let&shy;
tera m), del presente articolo, sono adottati
previa intesa in sede di Conferenza unifi&shy;
cata, ai sensi dell’articolo 9 del citato de&shy;
creto legislativo n. 281 del 1997.

2. Identico.

Art. 16.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/2108, che modifica
la direttiva 2009/45/CE, relativa alle dispo-
sizioni e norme di sicurezza per le navi da

passeggeri)

Art. 17.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/2108, che modifica
la direttiva 2009/45/CE, relativa alle dispo-
sizioni e norme di sicurezza per le navi da

passeggeri)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2017/2108 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
novembre 2017, il Governo è tenuto a se&shy;
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi ge&shy;
nerali di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

Identico

a) adeguare le disposizioni del decreto
legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante at&shy;
tuazione della direttiva 98/18/CE relativa
alle disposizioni e alle norme di sicurezza
per le navi da passeggeri adibite a viaggi
nazionali, con abrogazione espressa delle di&shy;
sposizioni superate;
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b) adeguare, anche mediante provvedi&shy;
menti di natura regolamentare, ai sensi del&shy;
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago&shy;
sto 1988, n. 400, le disposizioni del regola&shy;
mento per la sicurezza della navigazione e
della vita umana in mare, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 novembre
1991, n. 435, al fine di armonizzare il livello
di sicurezza per tutte le categorie di navi;

c) prevedere misure sanzionatorie pe&shy;
nali efficaci, proporzionate e dissuasive in
caso di inosservanza di norme sulla sicu&shy;
rezza della navigazione delle navi da passeg&shy;
geri;

d) prevedere sanzioni amministrative ef&shy;
ficaci, proporzionate e dissuasive, consistenti
nel pagamento di una somma da 500 euro a
15.000 euro, in caso di violazioni diverse da
quelle di cui alla lettera c) in materia di
navi da passeggeri;

e) individuare nel capo del comparti&shy;
mento marittimo l’autorità competente a ri&shy;
cevere il rapporto previsto dall’articolo 17,
primo comma, della legge 24 novembre
1981, n. 689, per gli illeciti amministrativi
in materia di sicurezza delle navi da passeg&shy;
geri.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro delle infra&shy;
strutture e dei trasporti, di concerto con i
Ministri degli affari esteri e della coopera&shy;
zione internazionale, della giustizia, dell’e&shy;
conomia e delle finanze e dello sviluppo
economico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono agli adem&shy;
pimenti di cui al presente articolo con le ri&shy;
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sorse umane, strumentali e finanziarie dispo&shy;
nibili a legislazione vigente.

Art. 17.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/2109, che modifica
la direttiva 98/41/CE del Consiglio, relativa
alla registrazione delle persone a bordo
delle navi da passeggeri che effettuano
viaggi da e verso i porti degli Stati membri
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativa alle formalità di dichiarazione delle
navi in arrivo e/o in partenza da porti degli

Stati membri)

Art. 18.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/2109, che modifica
la direttiva 98/41/CE del Consiglio, relativa
alla registrazione delle persone a bordo
delle navi da passeggeri che effettuano
viaggi da e verso i porti degli Stati membri
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativa alle formalità di dichiarazione delle
navi in arrivo e/o in partenza da porti degli

Stati membri)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2017/2109 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
novembre 2017, il Governo è tenuto a se&shy;
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi ge&shy;
nerali di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

Identico

a) apportare alla normativa vigente e, in
particolare, al decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, le modifiche
e le integrazioni necessarie al coordinamento
ordinamentale, con espressa abrogazione delle
disposizioni incompatibili;

b) adeguare le disposizioni in materia di
impiego dei sistemi di identificazione automa&shy;
tica (AIS) e della rete AIS nazionale contenute
nel decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196,
recante attuazione della direttiva 2002/59/CE
relativa all’istituzione di un sistema comunita&shy;
rio di monitoraggio e di informazione sul traf&shy;
fico navale;

c) abrogare il decreto del Ministro dei tra&shy;
sporti e della navigazione 13 ottobre 1999, re&shy;
cante recepimento della direttiva 98/41/CE del
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Consiglio del 18 giugno 1998, relativa alla re&shy;
gistrazione delle persone a bordo delle navi da
passeggeri che effettuano viaggi da e verso i
porti degli Stati membri della Comunità, pub&shy;
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 25
ottobre 1999;

d) prevedere misure sanzionatorie penali
efficaci, proporzionate e dissuasive in caso di
inosservanza di norme in materia di conteggio
e di registrazione delle persone a bordo delle
navi da passeggeri nonché di formalità di di&shy;
chiarazione delle navi in arrivo e in partenza,
la cui violazione possa compromettere la sicu&shy;
rezza della navigazione;

e) prevedere sanzioni amministrative ef&shy;
ficaci, proporzionate e dissuasive, consistenti
nel pagamento di una somma da 500 euro a
15.000 euro, in caso di violazioni, diverse
da quelle di cui alla lettera d), in materia di
conteggio e di registrazione delle persone a
bordo delle navi da passeggeri che effet&shy;
tuano viaggi da e verso i porti degli Stati
membri dell’Unione europea nonché di for&shy;
malità di dichiarazione delle navi in arrivo e
in partenza da porti degli Stati membri;

f) individuare nel capo del comparti&shy;
mento marittimo l’autorità competente a ri&shy;
cevere il rapporto previsto dall’articolo 17,
primo comma, della legge 24 novembre
1981, n. 689, per gli illeciti amministrativi
in materia di conteggio e di registrazione
delle persone a bordo delle navi da passeg&shy;
geri che effettuano viaggi da e verso i porti
degli Stati membri dell’Unione europea non&shy;
ché di formalità di dichiarazione delle navi
in arrivo e in partenza da porti degli Stati
membri.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro delle infra&shy;
strutture e dei trasporti, di concerto con i
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Ministri degli affari esteri e della coopera&shy;
zione internazionale, della giustizia, dell’e&shy;
conomia e delle finanze, per la pubblica am&shy;
ministrazione e dell’istruzione, dell’univer&shy;
sità e della ricerca.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono agli adem&shy;
pimenti di cui al presente articolo con le ri&shy;
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo&shy;
nibili a legislazione vigente.

Art. 18.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/2110, relativa a
un sistema di ispezioni per l’esercizio in
condizioni di sicurezza di navi ro-ro da pas-
seggeri e di unità veloci da passeggeri adi-
bite a servizi di linea e che modifica la di-
rettiva 2009/16/CE e abroga la direttiva

1999/35/CE del Consiglio)

Art. 19.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/2110, relativa a
un sistema di ispezioni per l’esercizio in
condizioni di sicurezza di navi ro-ro da pas-
seggeri e di unità veloci da passeggeri adi-
bite a servizi di linea e che modifica la di-
rettiva 2009/16/CE e abroga la direttiva

1999/35/CE del Consiglio)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2017/2110 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
novembre 2017, il Governo è tenuto a se&shy;
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi ge&shy;
nerali di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

Identico

a) abrogare il decreto legislativo 2 feb&shy;
braio 2001, n. 28, recante attuazione della
direttiva 1999/35/CE relativa a un sistema di
visite obbligatorie per l’esercizio in condi&shy;
zioni di sicurezza di traghetti roll-on/roll-off
e di unità veloci da passeggeri adibiti a ser&shy;
vizi di linea, nonché disciplina delle proce&shy;
dure di indagine sui sinistri marittimi;

b) adeguare le disposizioni del decreto le&shy;
gislativo 24 marzo 2011, n. 53, recante attua&shy;
zione della direttiva 2009/16/CE recante le
norme internazionali per la sicurezza delle navi,
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la prevenzione dell’inquinamento e le condi&shy;
zioni di vita e di lavoro a bordo per le navi che
approdano nei porti comunitari e che navigano
nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati
membri, con abrogazione espressa delle dispo&shy;
sizioni superate;

c) prevedere misure sanzionatorie pe&shy;
nali efficaci, proporzionate e dissuasive in
caso di inosservanza di norme sulla sicu&shy;
rezza della navigazione di navi ro-ro da pas&shy;
seggeri e di unità veloci da passeggeri adi&shy;
bite a servizi di linea;

d) prevedere sanzioni amministrative ef&shy;
ficaci, proporzionate e dissuasive, consistenti
nel pagamento di una somma da 500 euro a
15.000 euro, in caso di violazioni diverse da
quelle di cui alla lettera c) in materia di
navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da
passeggeri adibite a servizi di linea;

e) individuare nel capo del comparti&shy;
mento marittimo l’autorità competente a ri&shy;
cevere il rapporto previsto dall’articolo 17,
primo comma, della legge 24 novembre
1981, n. 689, per gli illeciti amministrativi
in materia di condizioni di sicurezza di navi
ro-ro da passeggeri e di unità veloci da pas&shy;
seggeri adibite a servizi di linea.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro delle infra&shy;
strutture e dei trasporti, di concerto con i
Ministri degli affari esteri e della coopera&shy;
zione internazionale, della giustizia, dell’e&shy;
conomia e delle finanze, dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono agli adem&shy;
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pimenti di cui al presente articolo con le ri&shy;
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo&shy;
nibili a legislazione vigente.

Art. 19.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2013/59/Euratom, che stabili-
sce norme fondamentali di sicurezza relative
alla protezione contro i pericoli derivanti
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e
che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/
641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom

e 2003/122/Euratom)

Art. 20.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2013/59/Euratom, che stabili-
sce norme fondamentali di sicurezza relative
alla protezione contro i pericoli derivanti
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e
che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/
641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom

e 2003/122/Euratom)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva 2013/59/Euratom del
Consiglio, del 5 dicembre 2013, il Governo
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 1, comma
1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

1. Identico:

a) apportare al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230, e alle altre disposizioni
vigenti in materia le modifiche e le integra&shy;
zioni necessarie al corretto e integrale rece&shy;
pimento della direttiva 2013/59/Euratom,
con abrogazione espressa delle disposizioni
di settore incompatibili e, in particolare, del
decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 187,
e del decreto legislativo 6 febbraio 2007,
n. 52, assicurando altresì il necessario coor&shy;
dinamento tra le disposizioni oggetto di mo&shy;
difica o integrazione;

a) introdurre le modifiche e le integra&shy;
zioni necessarie al corretto e integrale rece&shy;
pimento della direttiva 2013/59/Euratom, an&shy;
che attraverso l’emanazione di un nuovo
testo normativo di riassetto e semplifica&shy;
zione della disciplina di cui al decreto le&shy;
gislativo 17 marzo 1995, n. 230, ovvero di
un testo unico volto al riordino e all’ar&shy;
monizzazione della normativa di settore,
con abrogazione espressa delle disposizioni
incompatibili e, in particolare, del citato de&shy;
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, del
decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 187,
e del decreto legislativo 6 febbraio 2007,
n. 52, assicurando altresì il necessario coor&shy;
dinamento tra le disposizioni oggetto di mo&shy;
difica o integrazione;

b) ferme restando le disposizioni del&shy;
l’articolo 104 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230, prevedere il rafforza&shy;
mento e l’ottimizzazione della protezione

b) identica;
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dell’ambiente dagli effetti dannosi delle ra&shy;
diazioni ionizzanti tenendo conto, ai fini
della protezione della salute umana nel
lungo termine, di criteri ambientali basati su
dati scientifici riconosciuti a livello interna&shy;
zionale e richiamati dalla direttiva 2013/59/
Euratom;

c) prevedere, a carico degli utilizzatori,
dei commercianti e importatori di sorgenti
radioattive e dei produttori, detentori, tra&shy;
sportatori e gestori di rifiuti radioattivi, ob&shy;
blighi di registrazione e comunicazione dei
dati relativi alla tipologia e quantità di tali
sorgenti e rifiuti radioattivi all’Ispettorato
nazionale per la sicurezza nucleare e la ra&shy;
dioprotezione;

c) identica;

d) provvedere alla razionalizzazione e
alla semplificazione delle procedure di auto&shy;
rizzazione per la raccolta e il trasporto di
sorgenti e rifiuti radioattivi, introducendo
specifiche sanzioni in caso di violazione
delle norme di sicurezza nucleare e radio&shy;
protezione per il trasporto;

d) identica;

e) prevedere il mantenimento, ove già
previste dalla normativa nazionale vigente,
delle misure di protezione dei lavoratori e
della popolazione più rigorose rispetto alle
norme minime stabilite dalla direttiva 2013/
59/Euratom;

e) identica;

f) procedere alla revisione, con riferi&shy;
mento alle esposizioni mediche, dei requisiti
riguardanti le informazioni ai pazienti, la re&shy;
gistrazione e la comunicazione delle dosi
dovute alle procedure mediche, l’adozione di
livelli di riferimento diagnostici, la gestione
delle apparecchiature nonché la disponibilità
di dispositivi che segnalino la dose, introdu&shy;
cendo altresì una chiara identificazione dei
requisiti, dei compiti e delle responsabilità
dei professionisti coinvolti;

f) procedere alla revisione, con riferi&shy;
mento alle esposizioni mediche, dei requisiti
riguardanti le informazioni ai pazienti, la re&shy;
gistrazione e la comunicazione delle dosi
dovute alle procedure mediche, l’adozione di
livelli di riferimento diagnostici, la gestione
delle apparecchiature nonché la disponibilità
di dispositivi che segnalino la dose, introdu&shy;
cendo altresì una chiara identificazione dei
requisiti, dei compiti e delle responsabilità
dei professionisti coinvolti, con particolare
riferimento al medico, all’odontoiatra o
ad altro professionista sanitario titolato a
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farsi carico della responsabilità clinica
per le esposizioni mediche individuali in
accordo con i requisiti nazionali;

g) prevedere l’aggiornamento dei requi&shy;
siti, dei compiti e delle responsabilità delle
figure professionali coinvolte nella prote&shy;
zione sanitaria dei lavoratori e della popola&shy;
zione, anche garantendo coerenza e conti&shy;
nuità con le disposizioni del decreto legisla&shy;
tivo 17 marzo 1995, n. 230;

g) identica;

h) provvedere alla razionalizzazione e
alla semplificazione dei procedimenti auto&shy;
rizzativi;

h) identica;

i) nella predisposizione del sistema di
controlli, di cui alla direttiva 2013/59/Eura&shy;
tom, garantire i più alti livelli di salute per
il personale aeronavigante esposto a radia&shy;
zioni ionizzanti, comprese quelle cosmiche;

i) identica;

l) provvedere alla revisione e alla raziona&shy;
lizzazione dell’apparato sanzionatorio ammini&shy;
strativo e penale al fine di definire sanzioni ef&shy;
ficaci, proporzionate e dissuasive nonché di
conseguire una maggior efficacia nella preven&shy;
zione delle violazioni;

l) identica;

m) destinare i proventi delle eventuali
sanzioni amministrative di nuova istituzione
al finanziamento delle attività connesse al
miglioramento delle attività dirette alla pro&shy;
tezione dell’ambiente, dei lavoratori e della
popolazione contro i pericoli derivanti dalle
radiazioni ionizzanti;

m) identica;

n) adottare un nuovo Piano nazionale
radon che, sulla base di quanto già attuato
in Italia e tenendo conto delle altre espe&shy;
rienze di pianificazione in materia, anche re&shy;
alizzate da Stati esteri, recepisca le disposi&shy;
zioni della direttiva 2013/59/Euratom, pre&shy;
veda adeguati strumenti per la sua attua&shy;
zione, attraverso il coordinamento tra le am&shy;
ministrazioni competenti in relazione ai di&shy;
versi settori di interesse, e introduca

n) identica.
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indicatori di efficacia delle azioni pianifi&shy;
cate.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati senza modificare l’assetto e la
ripartizione delle competenze previste dalla
disciplina vigente, previa acquisizione del
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, su propo&shy;
sta dei Ministri per gli affari europei, della
salute, dello sviluppo economico, del lavoro
e delle politiche sociali e dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di con&shy;
certo con i Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, della giustizia,
dell’economia e delle finanze, dell’interno e
delle infrastrutture e dei trasporti.

2. identico.

Art. 20.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/821, che stabilisce ob-
blighi in materia di dovere di diligenza
nella catena di approvvigionamento per gli
importatori dell’Unione di stagno, tantalio e
tungsteno, dei loro minerali, e di oro, origi-
nari di zone di conflitto o ad alto rischio)

Art. 21.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/821, che stabilisce ob-
blighi in materia di dovere di diligenza
nella catena di approvvigionamento per gli
importatori dell’Unione di stagno, tantalio e
tungsteno, dei loro minerali, e di oro, origi-
nari di zone di conflitto o ad alto rischio)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con le procedure di cui all’arti&shy;
colo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
acquisito il parere delle competenti Commis&shy;
sioni parlamentari, uno o più decreti legislativi
per l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017.

Identico

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro dello svi&shy;
luppo economico, di concerto con i Ministri
della giustizia, degli affari esteri e della co&shy;
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operazione internazionale e dell’economia e
delle finanze.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

a) designazione del Ministero dello svi&shy;
luppo economico quale autorità nazionale com&shy;
petente, responsabile dell’applicazione effet&shy;
tiva e uniforme del regolamento (UE) 2017/
821, dell’esecuzione di adeguati controlli ex
post allo scopo di garantire che gli importatori
dell’Unione europea di minerali o di metalli
adempiano agli obblighi conformemente a
quanto previsto dal citato regolamento, non&shy;
ché di favorire la cooperazione e lo scambio di
informazioni con la Commissione europea, con
le autorità doganali e con le autorità compe&shy;
tenti degli altri Stati membri, ai sensi degli ar&shy;
ticoli da 10 a 13 del medesimo regolamento;

b) definizione delle modalità dei con&shy;
trolli ex post di cui alla lettera a) del pre&shy;
sente comma, in conformità alle disposizioni
dell’articolo 11 del regolamento (UE) 2017/
821;

c) istituzione, presso l’autorità nazio&shy;
nale competente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, di un
Comitato per il coordinamento delle attività,
allo scopo di assicurare l’applicazione effet&shy;
tiva e uniforme del regolamento (UE) 2017/
821, composto da rappresentanti delle di&shy;
verse amministrazioni coinvolte, prevedendo
che il medesimo Comitato coordini le atti&shy;
vità anche ai fini della relazione da presen&shy;
tare alla Commissione europea entro il 30
giugno di ogni anno, contenente le notifiche
circa le misure correttive e le relazioni ri&shy;
guardanti gli obblighi di audit svolti da sog&shy;
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getti terzi indipendenti, in conformità alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/821;

d) previsione di sanzioni efficaci, dis&shy;
suasive e proporzionate alla gravità della
violazione delle disposizioni del regola&shy;
mento (UE) 2017/821, conformemente alle
disposizioni dell’articolo 32, comma 1, let&shy;
tera d), della legge 24 dicembre 2012,
n. 234;

e) destinazione di una quota parte dei
proventi derivanti dalle sanzioni pecuniarie
di nuova istituzione previste dai decreti legi&shy;
slativi di cui al comma 1 all’attuazione delle
misure di controllo di cui alla lettera b) del
presente comma, almeno nella misura del 50
per cento dell’importo complessivo.

Art. 22.

(Delega al Governo per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 952/2013, che isti-
tuisce il codice doganale dell’Unione, del
regolamento delegato (UE) 2015/2446, che
integra il regolamento (UE) n. 952/2013 in
relazione alle modalità che specificano al-
cune disposizioni del codice doganale del-
l’Unione, e del regolamento di esecuzione
(UE) 2015/2447, recante modalità di appli-
cazione di talune disposizioni del regola-

mento (UE) n. 952/2013)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con le pro&shy;
cedure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen&shy;
tari, un decreto legislativo per l’adegua&shy;
mento della normativa nazionale al rego&shy;
lamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 ottobre
2013, al regolamento delegato (UE) 2015/
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2446 della Commissione, del 28 luglio
2015, e al regolamento di esecuzione (UE)
2015/2447 della Commissione, del 24 no&shy;
vembre 2015.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope&shy;
razione internazionale.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem&shy;
bre 2012, n. 234, anche il seguente criterio
direttivo specifico: rivedere le disposizioni
legislative in materia doganale, comprese
quelle contenute nel testo unico delle di&shy;
sposizioni legislative in materia doganale,
di cui al decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43, attra&shy;
verso la modifica, l’integrazione, l’abroga&shy;
zione e il coordinamento formale delle di&shy;
sposizioni vigenti, allo scopo di allinearne
il contenuto al quadro giuridico unionale
in materia doganale e di assicurare la co&shy;
erenza sistematica della normativa, l’ag&shy;
giornamento e la semplificazione del lin&shy;
guaggio normativo.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 1, il Governo, con la proce&shy;
dura prevista dai commi 1 e 2 e nel ri&shy;
spetto dei princìpi e criteri direttivi di cui
al comma 3, può emanare disposizioni
correttive e integrative del medesimo de&shy;
creto legislativo.

Atti parlamentari – 96 – Senato della Repubblica – N. 944-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Art. 21.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/844, che modifica
la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione
energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/

27/UE sull’efficienza energetica)

Art. 23.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/844, che modifica
la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione
energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/

27/UE sull’efficienza energetica)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2018/844 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, del 30
maggio 2018, il Governo, oltre a seguire i
princìpi e criteri direttivi generali di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 1, assicura che le norme
introdotte favoriscano, nel rispetto delle di&shy;
sposizioni dell’Unione europea, l’ottimizza&shy;
zione del rapporto tra costi e benefìci, al
fine di minimizzare gli oneri a carico della
collettività.

Identico

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione del parere
della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, su proposta del Ministro per gli af&shy;
fari europei e del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con i Ministri degli
affari esteri e della cooperazione internazio&shy;
nale, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e dell’ambiente e della tutela del ter&shy;
ritorio e del mare.

Art. 22.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1938, concernente mi-
sure volte a garantire la sicurezza dell’ap-
provvigionamento di gas e che abroga il re-

golamento (UE) n. 994/2010)

Art. 24.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1938, concernente mi-
sure volte a garantire la sicurezza dell’ap-
provvigionamento di gas e che abroga il re-

golamento (UE) n. 994/2010)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, con le procedure
di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem&shy;

Identico
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bre 2012, n. 234, acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, uno o
più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2017/1938 del Parlamento europeo, del
25 ottobre 2017.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri e del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con i Mi&shy;
nistri degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, della giustizia e dell’econo&shy;
mia e delle finanze.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol&shy;
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi specifici:

a) riordino, coordinamento e aggiorna&shy;
mento delle disposizioni nazionali, con par&shy;
ticolare riferimento alle disposizioni del de&shy;
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e
del decreto legislativo 1° giugno 2011,
n. 93, per l’adeguamento alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/1938, con abro&shy;
gazione espressa delle disposizioni incompa&shy;
tibili, per l’attuazione dei meccanismi di so&shy;
lidarietà previsti dallo stesso regolamento e
per la definizione di misure in materia di si&shy;
curezza degli approvvigionamenti anche
nelle zone emergenti e isolate;

b) individuazione delle modalità tecni&shy;
che e finanziarie per l’applicazione delle mi&shy;
sure di solidarietà in caso di emergenza del
sistema del gas naturale ai sensi dell’articolo
13 del regolamento (UE) 2017/1938, anche
al fine di prevedere che determinati compiti,
nell’applicazione del meccanismo di solida&shy;
rietà, siano affidati ai gestori del sistema di
trasporto e agli operatori del gas interessati;
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c) individuazione dei criteri per la de&shy;
terminazione delle compensazioni economi&shy;
che per le attività connesse all’attuazione
dell’articolo 13 del regolamento (UE) 2017/
1938, anche sulla base delle indicazioni for&shy;
nite dall’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente per gli aspetti di compe&shy;
tenza;

d) previsione di sanzioni amministrative
effettive, proporzionate e dissuasive applica&shy;
bili in caso di mancato rispetto delle dispo&shy;
sizioni del regolamento (UE) 2017/1938, nei
limiti di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono agli adem&shy;
pimenti di cui al presente articolo con le ri&shy;
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo&shy;
nibili a legislazione vigente.

Art. 25.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2019/692, che modifica
la direttiva 2009/ 73/CE relativa a norme
comuni per il mercato interno del gas na-

turale)

1. Nell’esercizio della delega per l’at&shy;
tuazione della direttiva (UE) 2019/692 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
17 aprile 2019, che modifica la direttiva
2009/73/CE relativa a norme comuni per
il mercato interno del gas naturale, il Go&shy;
verno, oltre a seguire i princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 1,
comma 1, definisce le deroghe previste al&shy;
l’articolo 14 e all’articolo 49 bis della di&shy;
rettiva 2009/73/CE del Parlamento euro&shy;
peo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, nei
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limiti stabiliti dalla stessa direttiva, con
riferimento ai gasdotti di trasporto tra
uno Stato membro e un Paese terzo com&shy;
pletati prima del 23 maggio 2019 per le
sezioni dei gasdotti di trasporto situate sul
territorio nazionale e nelle acque territo&shy;
riali italiane.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro dello svi&shy;
luppo economico, di concerto con i Mini&shy;
stri degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, della giustizia e dell’econo&shy;
mia e delle finanze.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti&shy;
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi&shy;
gente.

Art. 23.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/159, recante attua-
zione dell’accordo relativo all’attuazione
della Convenzione sul lavoro nel settore
della pesca del 2007 dell’Organizzazione in-

ternazionale del lavoro)

Art. 26.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/159, recante attua-
zione dell’accordo relativo all’attuazione
della Convenzione sul lavoro nel settore
della pesca del 2007 dell’Organizzazione in-

ternazionale del lavoro)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua&shy;
zione della direttiva (UE) 2017/159 del Con&shy;
siglio, del 19 dicembre 2016, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri di&shy;
rettivi generali di cui all’articolo 1, comma
1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici: assicurare che le norme introdotte
garantiscano adeguate condizioni di lavoro e
adeguati standard di salute e sicurezza per i
lavoratori nel settore della pesca promuo&shy;
vendo, nel rispetto delle disposizioni dell’U&shy;

Identico
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nione europea, azioni volte al raggiungi&shy;
mento della parità salariale tra uomo e
donna e contrastando ogni forma di discri&shy;
minazione.
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ALLEGATO A
(Articolo 1, comma 1)

1) direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013,
che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione
contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che
abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/
43/Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento: 6 febbraio
2018);

2) direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio, del 19 dicembre 2016, re&shy;
cante attuazione dell’accordo relativo all’attuazione della Convenzione sul
lavoro nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione internazionale
del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confederazione generale
delle cooperative agricole nell’Unione europea (Cogeca), la Federazione
europea dei lavoratori dei trasporti e l’Associazione delle organizzazioni
nazionali delle imprese di pesca dell’Unione europea (Europêche) (Testo
rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 15 novembre 2019);

3) direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto ri&shy;
guarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti
(Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 10 giugno
2019);

4) direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi
finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (termine di recepimento:
6 luglio 2019);

5) direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ottobre 2017, sui
meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell’U&shy;
nione europea (termine di recepimento: 30 giugno 2019);

6) direttiva (UE) 2017/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 novembre 2017, recante modifica della direttiva 2011/65/UE sulla
restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchia&shy;
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ALLEGATO A
(Articolo 1, comma 1)

1) identico;

2) identico;

3) identico;

4) identico;

5) identico;

6) identico;
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ture elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di
recepimento: 12 giugno 2019);

7) direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 2009/45/CE, relativa alle
disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri (Testo rile&shy;
vante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 21 dicembre 2019);

8) direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE del Consiglio,
relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri
che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comu&shy;
nità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio,
relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o in partenza
da porti degli Stati membri (termine di recepimento: 21 dicembre 2019);

9) direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 novembre 2017, relativa a un sistema di ispezioni per l’esercizio
in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da
passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 2009/
16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio (Testo rilevante ai
fini del SEE) (termine di recepimento: 21 dicembre 2019);

10) direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e del Consi&shy;
glio, del 12 dicembre 2017, relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali nel settore della navigazione interna e che abroga le diret&shy;
tive 91/672/CEE e 96/50/CE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del
SEE) (termine di recepimento: 17 gennaio 2022);

11) direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del Consi&shy;
glio, del 12 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad
agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro (Testo rilevante ai fini
del SEE) (termine di recepimento: 17 gennaio 2020);
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7) identico;

8) identico;

9) identico;

10) identico;

11) identico;
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12) direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017,
che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per
quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto
per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni (termine di
recepimento: 31 dicembre 2018 per l’articolo 1 e 31 dicembre 2020 per
gli articoli 2 e 3);

13) direttiva (UE) 2018/131 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, re&shy;
cante attuazione dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della
Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei
trasporti (ETF), volto a modificare la direttiva 2009/13/CE conforme&shy;
mente alle modifiche del 2014 alla convenzione sul lavoro marittimo del
2006, approvate dalla Conferenza internazionale del lavoro l’11 giugno
2014 (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 16 feb&shy;
braio 2020);

14) direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per sostenere
una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e pro&shy;
muovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la deci&shy;
sione (UE) 2015/1814 (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di rece&shy;
pimento: 9 ottobre 2019);

15) direttiva (UE) 2018/645 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 18 aprile 2018, che modifica la direttiva 2003/59/CE sulla qualifica&shy;
zione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stra&shy;
dali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva 2006/126/CE
concernente la patente di guida (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine
di recepimento: 23 maggio 2020);

16) direttiva (UE) 2018/822 del Consiglio, del 25 maggio 2018, re&shy;
cante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale relativamente
ai meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica (termine di
recepimento: 31 dicembre 2019);
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12) identico;

13) identico;

14) identico;

15) identico;

16) identico;
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17) direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finan&shy;
ziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/
36/UE (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 10 gen&shy;
naio 2020);

18) direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla presta&shy;
zione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza
energetica (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 10
marzo 2020);

19) direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2018, che modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai vei&shy;
coli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di
pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche
ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento:
5 luglio 2020);

20) direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepi&shy;
mento: 5 luglio 2020);

21) direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai ri&shy;
fiuti (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 5 luglio
2020);

22) direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi
e i rifiuti di imballaggio (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di re&shy;
cepimento: 5 luglio 2020);
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17) identico;

18) identico;

19) identico;

20) identico;

21) identico;

22) identico;
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23) direttiva (UE) 2018/957 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 28 giugno 2018, recante modifica della direttiva 96/71/CE relativa al
distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi (termine
di recepimento: 30 luglio 2020);

24) direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 28 giugno 2018, relativa a un test della proporzionalità prima dell’a&shy;
dozione di una nuova regolamentazione delle professioni (termine di re&shy;
cepimento: 30 luglio 2020).
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23) identico;

24) identico;

25) direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Con&shy;
siglio, dell’11 dicembre 2018, che modifica la direttiva 2012/27/UE
sull’efficienza energetica (Testo rilevante ai fini del SEE) (termini per
il recepimento: 25 giugno 2020 e 25 ottobre 2020 per i punti da 5 a
10 dell’articolo 1 e i punti 3 e 4 dell’allegato);

26) direttiva (UE) 2019/692 del Parlamento europeo e del Con&shy;
siglio, del 17 aprile 2019, che modifica la direttiva 2009/73/CE rela&shy;
tiva a norme comuni per il mercato interno del gas naturale (Testo
rilevante ai fini SEE) (termine di recepimento: 24 febbraio 2020).
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€ 6,60


	Relazioni della 1ª Commissione permanente
	Relazione della 2ª Commissione permanente
	Relazione della 3ª Commissione permanente
	Relazione della 4ª Commissione permanente
	Relazioni della 5ª Commissione permanente
	Relazione della 6ª Commissione permanente
	Relazione della 7ª Commissione permanente
	Relazione della 8ª Commissione permanente
	Relazione della 9ª Commissione permanente
	Relazione della 10ª Commissione permanente
	Relazione della 11ª Commissione permanente
	Relazione della 12ª Commissione permanente
	Relazione della 13ª Commissione permanente
	Relazione della Commissione parlamentare per le questioni regionali
	Disegno di Legge
	Allegato

